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Apre a Trieste un nuovo punto di controllo frontaliero nella zona franca di Hhla Plt Italy

Porti Realizzato con investimenti pubblici e privati, si estende su un'area di

2.260 metri quadrati di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nel porto di Trieste è

attivo un nuovo Punto di Controllo Frontaliero, situato nella zona franca di Hhla

Plt Italy. Estesa su 2.260 metri quadrati, la struttura, creata grazie a

investimenti pubblici e privati, ha ottenuto l'autorizzazione del Ministero della

Salute ai sensi del regolamento (UE) 625/2017 e del regolamento (UE)

2019/1014, ed è ora inclusa nell' elenco Posti di Controllo Frontalieri e Punti di

Controllo presente sul sito web del Ministero della Salute. L'attivazione del Pcf,

spiega una nota, risponde al crescente traffico in import da paesi extra-Ue di

merci e prodotti di origine animale e non, confezionati, destinati al consumo

umano e non, a tutte le diverse temperature di conservazione e in particolare

rappresenta ora "un forte volano attrattivo per le merci a temperatura

controllata (refeer e non solo)". Nel dettaglio consente la gestione di "prodotti

di origine animale destinati al consumo umano, Poa/HcC; prodotti di origine

animale e vegetale destinati all'alimentazione animale e altri prodotti (es. pelli,

farmaci veterinari, ecc.), Poa/Nhc, Pnao/Nhc; alimenti di origine vegetale e dei

materiali, Pnao/Hc Pnao/Nhc; oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (Moca)". Il Pcf, prosegue la nota, ha

tre rampe di ispezione per rimorchi o container, due aree a temperatura controllata (+5°C) collegate a quattro celle

frigorifere di 16,8 m² ciascuna per prodotti congelati e refrigerati. È inoltre dotato di due celle frigorifere aggiuntive

(0°C/4°C e -20°C/0°C).

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/09/06/apre-a-trieste-un-nuovo-punto-di-controllo-frontaliero-nella-zona-franca-di-hhla-plt-italy/
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Zls porto di Venezia-Rodigino: il tavolo tematico

Giulia Sarti

VENEZIA Dopo il finanziamento del credito di imposta, per la Zls porto di

Venezia-Rodigino la convocazione del tavolo tematico a Rovigo:

Fondamentale attivare un piano concordato con il territorio per rendere

attrattiva la Zls ha detto l'Assessore regionale allo sviluppo economico

Roberto Marcato annunciando l'incontro. Come preannunciato, ho convocato

il tavolo tematico della Zona logistica semplificata porto di Venezia-Rodigino,

per mercoledì prossimo a Rovigo. Insieme ai sindaci dei Comuni coinvolti,

alle Provincie, all'Autorità di Sistema portuale, alle categorie economiche e

alle parti sociali, condivideremo le strategie per lo sviluppo della Zona

logistica semplificata. È una partita fondamentale per un territorio che

riteniamo strategico per lo sviluppo di tutta la regione. I Comuni coinvolti, oltre

la Città metropolitana di Venezia e la Provincia di Rovigo, sono Venezia,

Rovigo, Bagnolo di Po, Bergantino, Bosaro, Calto, Canaro, Castelmassa.

Castelnovo Bariano, Ceneselli, Chioggia, Ficarolo, Fiesso Umbertiano,

Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella, Salara, Stienta e Trecenta.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/zls-porto-di-venezia-rodigino-il-tavolo-tematico/
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Funivie, incontro sindacati-sub commissario: "L'ammiraglio Seno porti avanti le pratiche
il prima possibile"

I lavoratori e le organizzazioni sindacali aspettano da tempo risposte "E' tutto

sul tavolo del commissario di Autorità Portuale, l'ammiraglio Massimo Seno.

Deve portare avanti le pratiche il prima possibile ". E' un accorato appello

quello delle segreterie sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti a seguito di un

incontro avvenuto questa mattina con il sub commissario di Funivie Paolo

Ripamonti Le organizzazioni sindacali e soprattutto i lavoratori aspettano

risposte (dal 23-24 novembre 2019 l'impianto è fermo dopo il crollo di due

piloni dalla stazione di San Lorenzo) e il tempo stringe. Senza una proroga

della gestione commissariale il 31 dicembre l'impianto funiviario Savona-Cairo

Montenotte passerà sotto la Regione. "In merito ai parchi di San Giuseppe di

Cairo ci è stato detto che ci stanno lavorando il Ministero e Italgas. Stanno

andando avanti e stanno predisponendo il progetto - spiega Simone Turcotto,

segretario Filt Cgil - per quanto riguarda i treni è tutto predisposto per

l'acquisto degli open-top (vagoni ferroviari aperti nella parte superiore per

poter portare le rinfuse. ndr) insieme al piano di formazione con il contratto con

Mercitalia per gestire i treni.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/09/06/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/funivie-incontro-sindacati-sub-commissario-lammiraglio-seno-porti-avanti-le-pratiche-il-prima-po.html
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MSC al timone dei media genovesi

GENOVA - Si ufficializza con gli atti l'acquisto già annunciato dello storico

quotidiano genovese da parte del gruppo MSC. Di più: il gruppo ha costituito

una società apposta per i media, nella quale sono confluite anche altre testate,

per il momento quelle collegate al quotidiano. Il che lascia presumere che MSC

intenda allargare il proprio ingresso nel mondo dei media, non solo in quelli

specializzati nella logistica. Blue Media (Gruppo MSC) e GEDI hanno

comunicato che - si legge nella loro nota ufficiale - ai sensi della procedura

prevista dall'art. 47, comma 1, della legge 428/1990, si è svolto a Roma,

presso la sede della FIEG (Federazione Italiana Editori Giornali), un incontro

dei propri rappresentanti con la segretaria nazionale della FNSI (Federazione

Nazionale Stampa Italiana), il comitato di redazione de «Il Secolo XIX» e

l'associazione Ligure dei giornalisti. L'incontro - che ha avuto esito positivo -

ha riguardato l'acquisizione da GEDI, da parte di Blue Media - neocostituita

società, controllata dal Gruppo MSC - del quotidiano genovese e delle

seguenti testate ad esso collegate: «Il Secolo XIX del Lunedì», «The

MediTelegraph», «L'Avvisatore Marittimo», «Giornale del Ponente Ligure» e

«l'Automazione Navale Tecnologie per il Mare & Trasporti». All'incontro hanno partecipato - continua il comunicato -

per Blue Media, Simone Gardella e Maurizio Introna, rispettivamente amministratore e direttore generale di Blue

Media srl, e Michele Brambilla, futuro direttore responsabile del «Il Secolo XIX». Ad essi Blue Media formula i migliori

auguri di buon lavoro. "In vista del trasferimento di proprietà, fissato per il prossimo 29 settembre - conclude la nota -

GEDI ringrazia i colleghi de «Il Secolo XIX» per l'impegno profuso in tanti anni di collaborazione e augura buon lavoro

alla direttrice Stefania Aloia, che, dopo aver ottimamente guidato la testata, proseguirà il suo percorso all'interno del

Gruppo GEDI.".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/msc-al-timone-dei-media-genovesi/
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Raffaelli presenta un'interpellanza sui fumi della nave da crociera che ha ormeggiato al
Molo Garibaldi lo scorso 25 agosto

Il consigliere comunale del Partito democratico Marco Raffaelli ha depositato

un'interpellanza in Comune per sapere quali controlli sulle emissioni della nave

da crociera Vista di Oceania Cruises siamo stati eseguito gli enti preposti alla

vigilanza e al monitoraggio in occasione dell'ormeggio al Molo Garibaldi

avvenuto nella giornata di domenica 25 agosto. Raffaelli chiede inoltre quali

esiti hanno dato i controlli e se i relativi risultati possano considerarsi rispettosi

dell'accordo Blue flag e di ricevere copia scritta dei dati. " I fumi, anche

mediante una semplice osservazione ad occhio nudo, non sembrano rivestire

le caratteristiche proprie del vapore acqueo, ne paiono essere del tutto innocui

per l'ambiente. Contrariamente, per la loro colorazione, sembrano essere

generati e immessi nell'aria a seguito di processi di combustione. L'accordo

Blue flag, stipulato volontariamente tra Comune della Spezia, Autorità d i

sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Capitaneria di porto e alcune

compagnie di navigazione, prevede il rafforzamento dei controlli per ciò che

concerne le emissioni, nonché la pubblicazione del numero e degli esiti di

questi ultimi, eseguiti sui combustibili utilizzati dalle navi", sottolinea il

consigliere dem. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/09/05/raffaelli-presenta-uninterpellanza-sui-fumi-della-nave-da-crociera-che-ha-ormeggiato-al-molo-garibaldi-lo-scorso-25-agosto-561810/
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A luglio nel porto di Ravenna sono cresciute le rinfuse e diminuite le altre merci

Nei primi sette mesi del 2024 il traffico crocieristico è calato del -14,3% Lo

scorso luglio il porto di Ravenna ha movimentato 2,28 milioni di tonnellate di

merci, con un incremento del +4,3% sul luglio 2023 generato dalla crescita dei

volumi di rinfuse. In particolare, a luglio 2024 i prodotti petroliferi sono

ammontati a 265mila tonnellate (+15,7%) e gli altri carichi liquidi a 181mila

tonnellate (+77,8%), mentre le rinfuse secche hanno totalizzato 882mila

tonnellate (+6,1%). In calo, invece, le merci varie, con 626mila tonnellate di

merci convenzionali (-6,0%), 159mila tonnellate di merci in container (-14,1%)

realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 13.883 teu (-19,5%) e

169mila tonnellate di carichi ro-ro (-3,0%). Nei primi sette mesi di quest'anno lo

scalo portuale ravennate ha movimentato complessivamente 14,89 milioni di

tonnellate di merci, con una flessione del -4,4% sullo stesso periodo del 2023.

A crescere sono i prodotti petroliferi con 1,67 milioni di tonnellate (+11,5),

mentre gli altri carichi liquidi sono risultati stabili con 1,14 milioni di tonnellate e

le altre tipologie di merci hanno registrato diminuzioni a partire dalle rinfuse

solide attestatesi a 6,03 milioni di tonnellate (-5,7%), tra cui principalmente

3,60 milioni di tonnellate di prodotti metallurgici (-7,8%), 2,55 milioni di tonnellate di minerali e materiali da costruzione

(-7,2%), 1,52 milioni di tonnellate di prodotti alimentari, mangimi e oleaginosi (+6,9%), 773mila tonnellate di prodotti

agricoli e animali (-31,2%) e 109mila tonnellate di combustibili minerali (-21,0%). Le merci convenzionali sono state

pari a 3,66 milioni di tonnellate (-8,3%), le merci containerizzate a 1,34 milioni di tonnellate (-7,7%) con una

movimentazione di container pari a 121.388 teu (-8,6%) e i rotabili a 1,06 milioni di tonnellate (-4,7%). Nei primi sette

mesi del 2024 è diminuito anche il traffico crocieristico che ha totalizzato 142mila passeggeri (-14,3%). L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha reso noto che le prime stime per il mese di agosto del

2024 indicano una movimentazione complessiva pari a quasi 2,0 milioni di tonnellate, in leggero calo di 76mila

tonnellate (-3,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241234-porto-Ravenna-traffico-luglio-2024.asp
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Ravenna: in Luglio traffico in aumento del 4,3%

Giulia Sarti

RAVENNA Nel periodo Gennaio-Luglio lo scalo ravennate ha movimentato

complessivamente 14.893.920 tonnellate, in calo del 4,4% (quasi 690 mila

tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023. Gli sbarchi sono

stati pari a 12.901.315 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.992.605 tonnellate

(rispettivamente, -5,2% e +1,2% rispetto ai primi 7 mesi dello scorso anno. Il

mese di Luglio ha registrato una movimentazione complessiva di 2.281.583

tonnellate, in aumento del 4,3% (oltre 94 mila tonnellate in più) rispetto allo

stesso mese 2023. Analizzando le merci per condizionamento, nel periodo in

esame le merci unitizzate in container, con 1.340.878 tonnellate, sono calate

del 7,7% e le merci su rotabili, con 1.061.085 tonnellate, del 4,7%. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.835.131

tonnellate di merce, ha registrato nei primi 7 mesi dell'anno un calo pari al

9,0% (oltre 280 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023.

Nel Gennaio-Luglio per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state

movimentate 1.666.590 tonnellate, oltre 171 mila tonnellate in più (+11,5%). I

contenitori, con 121.388 TEUs, sono diminuiti dell'8,6% rispetto al 2023

(11.415 TEUs in meno); in termini di tonnellate, la merce trasportata in container, pari a 1.340.878 tonnellate, è calata

del 7,7%. Positivo il risultato complessivo nei primi 7 mesi per trailer, rotabili e automotive, in aumento dell'8,8% per

numero di pezzi movimentati (58.536 pezzi, 4.720 in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno) ma in

diminuzione del 4,7% in termini di merce movimentata (1.061.085 tonnellate). Per i trailer e altri veicoli, quasi tutti

movimentati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania, i pezzi movimentati, pari a 45.405, sono calati dell'8,1%. Nei primi 7

mesi del 2024 si sono registrati 45 scali di navi da crociera (contro i 46 scali dello stesso periodo del 2023), per un

totale di 141.969 passeggeri (-14,3%), di cui 118.737 in home port. Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di

Agosto 2024, si stima una movimentazione complessiva pari a quasi 2,0 milioni di tonnellate, in leggero calo di 76

mila tonnellate (-3,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

Messaggero Marittimo
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Un buon luglio 'traina'il porto di Ravenna: ma movimentazione complessiva ancora in calo
sul 2023

Il mese di luglio 2024 ha registrato una movimentazione complessiva di

2.281.583 tonnellate, in aumento del 4,3% Il Porto di Ravenna nel periodo

gennaio-luglio 2024 ha movimentato complessivamente 14.893.920 tonnellate,

in calo del 4,4% (quasi 690 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso

periodo del 2023. Gli sbarchi sono stati pari a 12.901.315 tonnellate e gli

imbarchi pari a 1.992.605 tonnellate (rispettivamente, -5,2% e +1,2% rispetto

ai primi 7 mesi del 2023). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.502,

con 42 toccate in più (+2,8%) rispetto al 2023. Il mese di luglio 2024 ha

registrato una movimentazione complessiva di 2.281.583 tonnellate, in

aumento del 4,3% (oltre 94 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del

2023. Analizzando le merci per condizionamento, nel periodo gennaio-luglio

2024 si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) -

con una movimentazione pari a 12.085.938 tonnellate - sono diminuite del

6,6% (858 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023.

Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container, con 1.340.878

tonnellate, sono calate del 7,7% e le merci su rotabili, con 1.061.085 tonnellate,

del 4,7%. I prodotti liquidi, con una movimentazione di 2.807.982 tonnellate, invece, sono aumentati del 6,5%. Il

comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.835.131 tonnellate di merce, ha registrato nei

primi 7 mesi del 2024 un calo pari al 9,0% (oltre 280 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023.

Analizzando l'andamento delle singole merceologie, i cereali risultano ancora in calo e pari a 750.593 tonnellate

(-29,2% e quasi 310 mila tonnellate in meno rispetto al 2023), le farine, pari a 731.373 tonnellate, sono cresciute del

24,2%, gli sbarchi dei semi oleosi, con 658.253 tonnellate, risultano in diminuzione del 13,8% rispetto al 2023 e per

quanto riguarda gli oli animali e vegetali, con una movimentazione di 378.452 tonnellate, sono in leggero calo rispetto

allo stesso periodo del 2023 (-0,8%). Nei primi 7 mesi del 2024 i materiali da costruzione hanno registrato una

movimentazione complessiva di 2.546.910 tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al 2023 (quasi 197 mila

tonnellate in meno); in particolare, in calo le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

con 2.269.019 tonnellate (-9,1%, e 227 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti metallurgici sono state

movimentate 3.601.850 tonnellate in diminuzione del 7,8% (oltre 304 mila tonnellate in meno). Nel periodo gennaio-

luglio 2024, per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state movimentate 1.666.590 tonnellate, oltre 171 mila

tonnellate in più (+11,5%). Continua il trend positivo, nei primi 7 mesi del 2024, per i prodotti chimici (+6,8%), con

638.906 tonnellate (di cui 591.764 tonnellate di chimici liquidi) e per i concimi, con una movimentazione pari a

1.035.060 tonnellate (+5,3% rispetto al 2023). I contenitori, con 121.388 TEUs, sono diminuiti
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dell'8,6% rispetto al 2023 (11.415 TEUs in meno); in termini di tonnellate, la merce trasportata in container, pari a

1.340.878 tonnellate, è calata del 7,7% rispetto al 2023. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 264, è di

5 toccate in meno rispetto al 2023.
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Porto di Ravenna: bene i dati di luglio, meno le previsioni per agosto. Nei primi 7 mesi
dell'anno calano di quasi 4 punti e mezzo le merci movimentate

Ascolta questo articolo ora... Statistiche e dati che mostrano uno scenario tra

luci ed ombre sull'andamento del Porto di Ravenna, nei primi 7 mesi dell'anno:

se luglio 2024 si conferma un mese di ottima salute per i traffici portuali, con

un + 4,3% complessivo sullo stesso mese del 2023, le stime di agosto portano

la movimentazione complessiva a quasi 17 milioni di tonnellate, in calo di circa

il 4% sull'anno precedente. I dati sono a cura del Servizio Analisi e Statistica

(Direzione Operativa) dell'Autorità Portuale di Ravenna. I DATI Il Porto di

Ravenna nel periodo gennaio-luglio 2024 ha movimentato complessivamente

14.893.920 tonnellate , in calo del 4,4% (quasi 690 mila tonnellate in meno)

rispetto allo stesso periodo del 2023. Gli sbarchi sono stati pari a 12.901.315

tonnellate e gli imbarchi pari a 1.992.605 tonnellate (rispettivamente, e rispetto

ai primi 7 mesi del 2023). Il numero di toccate delle navi è stato pari a , con 42

toccate in più ( ) rispetto al 2023. Il mese di luglio 2024 ha registrato una

movimentazione complessiva di 2.281.583 tonnellate, in aumento del 4,3%

(oltre 94 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2023. Analizzando

le merci per condizionamento, nel periodo gennaio-luglio 2024 si evince che le

merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a 12.085.938 tonnellate - sono

diminuite del 6,6% (858 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023. Nell'ambito delle stesse, le

merci unitizzate in container , con 1.340.878 tonnellate, sono calate del 7,7% e le merci su rotabili , con 1.061.085

tonnellate, del 4,7% I prodotti liquidi , con una movimentazione di 2.807.982 tonnellate, invece, sono aumentati del

6,5% Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.835.131 tonnellate di merce, ha

registrato nei primi 7 mesi del 2024 un calo pari al 9,0% (oltre 280 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo

del 2023. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, i cereali risultano ancora in calo e pari a 750.593

tonnellate (-29,2% e quasi 310 mila tonnellate in meno rispetto al 2023), le farine, pari a 731.373 tonnellate, sono

cresciute del 24,2%, gli sbarchi dei semi oleosi, con 658.253 tonnellate, risultano in diminuzione del 13,8% rispetto al

2023 e per quanto riguarda gli oli animali e vegetali, con una movimentazione di 378.452 tonnellate, sono in leggero

calo rispetto allo stesso periodo del 2023 Nei primi 7 mesi del 2024 i materiali da costruzione hanno registrato una

movimentazione complessiva di 2.546.910 tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al 2023 (quasi 197 mila

tonnellate in meno); in particolare, in calo le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

con 2.269.019 tonnellate (-9,1%, e 227 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti metallurgici sono state

movimentate 3.601.850 tonnellate in diminuzione del 7,8% (oltre 304 mila tonnellate in meno). Nel periodo gennaio-

luglio 2024, per quanto riguarda i prodotti petroliferi , sono state movimentate
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1.666.590 tonnellate, oltre 171 mila tonnellate in più ( Continua il trend positivo, nei primi 7 mesi del 2024, per i

prodotti chimici ), con 638.906 tonnellate (di cui 591.764 tonnellate di chimici liquidi) e per i concimi, con una

movimentazione pari a 1.035.060 tonnellate (+5,3% rispetto al 2023). I contenitori, con 121.388 TEUs , sono diminuiti

dell'8,6% rispetto al 2023 (11.415 TEUs in meno); in termini di tonnellate, la merce trasportata in container, pari a

1.340.878 tonnellate, è calata del 7,7% rispetto al 2023. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 264, è di

5 toccate in meno rispetto al 2023. Positivo il risultato complessivo nei primi 7 mesi del 2023 per trailer e rotabili e

automotive , in aumento dell'8,8% per numero di pezzi movimentati (58.536 pezzi, 4.720 in più rispetto al 2023) ma in

diminuzione del 4,7% in termini di merce movimentata (1.061.085 tonnellate). Prosegue l'ottimo risultato registrato per

il traffico di automotive che, nel periodo gennaio-luglio 2024 con 13.131 pezzi, 8.748 pezzi in più rispetto allo stesso

periodo del 2023, sempre grazie al traffico di vetture Bmw dirette verso i mercati dell'Asia Orientale. Per i trailer e altri

veicoli , quasi tutti movimentati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania, i pezzi movimentati, pari a 45.405, sono calati

dell'8,1% rispetto al 2023 (4.028 pezzi in meno); Nei primi 7 mesi del 2024 si sono registrati 45 scali di navi da

crociera (contro i 46 scali dello stesso periodo del 2023), per un totale di 141.969 passeggeri (-14,3%), di cui 118.737

in "home port". Dai primi dati rilevati sul PCS , per il mese di agosto 2024 , si stima una movimentazione complessiva

pari a quasi 2,0 milioni di tonnellate, in leggero calo di 76 mila tonnellate (-3,7%) rispetto allo stesso mese dello

scorso anno. I primi 8 mesi del 2024 dovrebbero chiudersi, in sintesi, con una movimentazione complessiva di quasi

16,9 milioni di tonnellate, in calo di circa il 4,3% rispetto allo stesso periodo del 2023. Nel mese di agosto, positivo il

risultato dei concimi, in crescita di quasi 20 mila tonnellate (+17,2%), dei petroliferi in aumento di 18 mila tonnellate

(+7,9%) e dei materiali da costruzione (+7,2%). Buono anche il risultato degli agroalimentari liquidi, in aumento del

5,3%. Le merceologie per le quali si riscontrano dati negativi, invece, sono i metallurgici (-23,3%), i chimici liquidi

(-19,3%), e gli agroalimentari solidi (-4,2%). In calo anche la merce su trailer (-13,4%) e il relativo numero di trailer

(-21,6%). In aumento invece la merce in container (+16,5%) e i TEUs (+17,5%). Nei primi 8 mesi, sono in crescita i

combustibili minerali solidi (+15,8%), i prodotti chimici liquidi (+3,0%), i concimi (+6,6%) e i petroliferi (+11,0%). In

calo, invece, del 4,3% gli agroalimentari liquidi e del 9,2% gli agroalimentari solidi. In diminuzione anche i materiali da

costruzione (-5,9%), i chimici solidi (-11,6%) e i metallurgici (-10,0%). Molto buono il risultato dei container di agosto

(+17,5%) anche se il periodo gennaio-agosto rimane ancora negativo con 137 mila TEUs (quasi 9 mila TEUs in meno

rispetto al 2023) e la merce in container stimata in diminuzione del 5,4% rispetto al 2023. In calo anche il numero dei

trailer che, per i primi 8 mesi del 2024 si stimano pari a 45.891 pezzi (-14,8%). La relativa merce dovrebbe essere in

diminuzione del 5,7% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del 2023. Qui è possibile scaricare il report

completo.
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Porto di Ravenna: a luglio 2024 traffico in aumento rispetto allo stesso mese dell'anno
precedente

Il Porto d i  Ravenna nel periodo gennaio-luglio 2024 ha movimentato

complessivamente 14.893.920 tonnellate, in calo del 4,4% (quasi 690 mila

tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023. Gli sbarchi sono stati

pari a 12.901.315 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.992.605 tonnellate

(rispettivamente, -5,2% e +1,2% rispetto ai primi 7 mesi del 2023). Il numero di

toccate delle navi è stato pari a 1.502, con 42 toccate in più (+2,8%) rispetto al

2023. Il mese di luglio 2024 ha registrato una movimentazione complessiva di

2.281.583 tonnellate, in aumento del 4,3% (oltre 94 mila tonnellate in più)

rispetto allo stesso mese del 2023. Analizzando le merci per condizionamento,

nel periodo gennaio-luglio 2024 si evince che le merci secche (rinfuse solide,

merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a 12.085.938

tonnellate - sono diminuite del 6,6% (858 mila tonnellate in meno) rispetto allo

stesso periodo del 2023. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in

container, con 1.340.878 tonnellate, sono calate del 7,7% e le merci su rotabili,

con 1.061.085 tonnellate, del 4,7%. I prodotti liquidi, con una movimentazione

di 2.807.982 tonnellate, invece, sono aumentati del 6,5%. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.835.131 tonnellate di merce, ha registrato nei primi 7

mesi del 2024 un calo pari al 9,0% (oltre 280 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2023.

Analizzando l'andamento delle singole merceologie, i cereali risultano ancora in calo e pari a 750.593 tonnellate

(-29,2% e quasi 310 mila tonnellate in meno rispetto al 2023), le farine, pari a 731.373 tonnellate, sono cresciute del

24,2%, gli sbarchi dei semi oleosi, con 658.253 tonnellate, risultano in diminuzione del 13,8% rispetto al 2023 e per

quanto riguarda gli oli animali e vegetali, con una movimentazione di 378.452 tonnellate, sono in leggero calo rispetto

allo stesso periodo del 2023 Nei primi 7 mesi del 2024 i materiali da costruzione hanno registrato una

movimentazione complessiva di 2.546.910 tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al 2023 (quasi 197 mila

tonnellate in meno); in particolare, in calo le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

con 2.269.019 tonnellate (-9,1%, e 227 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti metallurgici sono state

movimentate 3.601.850 tonnellate in diminuzione del 7,8% (oltre 304 mila tonnellate in meno). Nel periodo gennaio-

luglio 2024, per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state movimentate 1.666.590 tonnellate, oltre 171 mila

tonnellate in più (+11,5%). Continua il trend positivo, nei primi 7 mesi del 2024, per i prodotti chimici (+6,8%), con

638.906 tonnellate (di cui 591.764 tonnellate di chimici liquidi) e per i concimi, con una movimentazione pari a

1.035.060 tonnellate (+5,3% rispetto al 2023). I contenitori, con 121.388 TEUs, sono diminuiti dell'8,6% rispetto al

2023 (11.415 TEUs in meno); in termini di tonnellate, la merce trasportata in
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container, pari a 1.340.878 tonnellate, è calata del 7,7% rispetto al 2023. Il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 264, è di 5 toccate in meno rispetto al 2023. Positivo il risultato complessivo nei primi 7 mesi

del 2023 per trailer e rotabili e automotive, in aumento dell'8,8% per numero di pezzi movimentati (58.536 pezzi,

4.720 in più rispetto al 2023) ma in diminuzione del 4,7% in termini di merce movimentata (1.061.085 tonnellate).

Prosegue l'ottimo risultato registrato per il traffico di automotive che, nel periodo gennaio-luglio 2024 con 13.131

pezzi, 8.748 pezzi in più rispetto allo stesso periodo del 2023, sempre grazie al traffico di vetture Bmw dirette verso i

mercati dell'Asia Orientale. Per i trailer e altri veicoli, quasi tutti movimentati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania, i

pezzi movimentati, pari a 45.405, sono calati dell'8,1% rispetto al 2023 (4.028 pezzi in meno); Nei primi 7 mesi del

2024 si sono registrati 45 scali di navi da crociera (contro i 46 scali dello stesso periodo del 2023), per un totale di

141.969 passeggeri (-14,3%), di cui 118.737 in "home port". Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di agosto

2024, si stima una movimentazione complessiva pari a quasi 2,0 milioni di tonnellate, in leggero calo di 76 mila

tonnellate (-3,7%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I primi 8 mesi del 2024 dovrebbero chiudersi, in

sintesi, con una movimentazione complessiva di quasi 16,9 milioni di tonnellate, in calo di circa il 4,3% rispetto allo

stesso periodo del 2023. Nel mese di agosto, positivo il risultato dei concimi, in crescita di quasi 20 mila tonnellate

(+17,2%), dei petroliferi in aumento di 18 mila tonnellate (+7,9%) e dei materiali da costruzione (+7,2%). Buono anche

il risultato degli agroalimentari liquidi, in aumento del 5,3%. Le merceologie per le quali si riscontrano dati negativi,

invece, sono i metallurgici (-23,3%), i chimici liquidi (-19,3%), e gli agroalimentari solidi (-4,2%). In calo anche la merce

su trailer (-13,4%) e il relativo numero di trailer (-21,6%). In aumento invece la merce in container (+16,5%) e i TEUs

(+17,5%). Nei primi 8 mesi, sono in crescita i combustibili minerali solidi (+15,8%), i prodotti chimici liquidi (+3,0%), i

concimi (+6,6%) e i petroliferi (+11,0%). In calo, invece, del 4,3% gli agroalimentari liquidi e del 9,2% gli

agroalimentari solidi. In diminuzione anche i materiali da costruzione (-5,9%), i chimici solidi (-11,6%) e i metallurgici

(-10,0%). Molto buono il risultato dei container di agosto (+17,5%) anche se il periodo gennaio-agosto rimane ancora

negativo con 137 mila TEUs (quasi 9 mila TEUs in meno rispetto al 2023) e la merce in container stimata in

diminuzione del 5,4% rispetto al 2023. In calo anche il numero dei trailer che, per i primi 8 mesi del 2024 si stimano

pari a 45.891 pezzi (-14,8%). La relativa merce dovrebbe essere in diminuzione del 5,7% rispetto a quella

movimentata nello stesso periodo del 2023.
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Mediatore marittimo, gli esami

LIVORNO - La Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno ha indetto

la sessione di esami per l'abilitazione all'esercizio dell'attività di mediatore

marittimo per l'anno 2024 e per l'iscrizione al ruolo interprovinciale dei

mediatori marittimi sezione speciale. Il termine per la presentazione delle

domande di partecipazione scade il 10 ottobre prossimo. Possono partecipare

agli esami per l'abilitazione i cittadini italiani e di altri Stati membri della

Comunità Europea se residenti o domiciliati professionalmente nelle province

di Grosseto, Livorno, Massa Carrara, Lucca, Pistoia, Pisa, Firenze, Arezzo,

Prato e Siena. La CCIAA della Maremma e del Tirreno, infatti, esegue gli

esami per tutta la Toscana. Il mediatore marittimo, lo ricordiamo, svolge la

mediazione nei contratti di costruzione, compravendita, locazione, noleggio di

navi e nei contratti di trasporto marittimo di cose. Inoltre, chi è iscritto nella

sezione Speciale presiede anche alle gare pubbliche per i contratti di cui sopra.

Per svolgere l'attività è necessario superare l'esame di abilitazione. Tutte le

informazioni sul sito della CCIAA: https://www.lg.camcom.it/servizi/registro-

imprese/attivita-regolamentate/mediatori-marittimi/esami-abilitanti-mediatori-

marittimi.

La Gazzetta Marittima
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Sponda Est, chi e quando

LIVORNO Ancora qualcuno deve svegliarsi, per smaltire gli ultimi residui delle

ferie d'agosto. Ma se gli uffici sono al momento in silenzio, il gossip corre lo

stesso. In particolare intorno a uno dei nodi di sempre, che il riassetto varato

prima delle ferie dal presidente Guerrieri dell'AdSP non sembra aver ancora

concretato: l'utilizzo della parte più interna della Sponda Est della Darsena

Toscana. Cancellata, a quanto pare, l'iniziale destinazione per accogliere i

rinfusi del TCO, cancellata l'altra ipotesi di collegare la banchina alla Paduletta

per lo sbarco delle auto, sembra che adesso la parte finale della Sponda Est,

quella più condizionata dalla maledetta sfociatoia in porto del Canale dei

Navicelli, diventerà l'approdo definitivo delle ro/pax di Grimaldi: navi che

finalmente avranno pace, sia pure con una serie di correttivi come uno o più

pontoni per tenere le navi non affiancate alla banchina, causa il fondale

insufficiente. In teoria il trasferimento delle Grimaldi sul sito doveva essere già

fatto: sarà questione di giorni. Rimane aperto, però il futuro dei rinfusi del

TCO. Cancellata la Sponda Est, sembra si stia barcollando tra una serie di

ipotesi che lo stesso terminal ha proposto ma con scarse possibilità: come il

Molo Italia, dove però sbarcano i forestali e la carta, del tutto incompatibili con le polveri che fatalmente i rinfusi

generano con il vento. E allora dove? Circola la voce che se non ci saranno risposte veloci, e se la calata Orlando

dovesse finalmente essere utilizzata dalla Porto 2000 per traghetti e crociere (gli accordi con l'AdSP sembrano

sempre sul via di concludersi: chissà se settembre sarà la volta buona) i rinfusi migreranno a Piombino. Porto che a

sua volta presenta alcuni interrogativi non risolti, come l'assegnazione delle aree nuove, con tante richieste ma ancora

nessuna scelta. A meno che. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/sponda-est-chi-e-quando/
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La battaglia contro il greenwashing

Nella vignetta: Un amaro e sarcastico commento dell'uomo della strada.

BRUXELLES - La battaglia adesso si è spostata, in ambito della UE, sui diktat

varati dalla precedente amministrazione europea per rendere più green i paesi

dell'unione: diktat che per molte delle forze politiche oggi risultate più gradite

agli elettori sono troppo spesso impossibili da applicare senza sgravi

insostenibili per i cittadini: quando non sono addirittura scelte di facciata,

ovvero greenwashing. Il dibattito in corso, rimbalzato sulla stampa italiana e sui

talk-show alle TV, riguarda in particolare le nuove leggi sulle "case green", che

costerebbero ad ogni famiglia tra i 50 e i 100 mila euro, peraltro con risultati

dubbi. Anche nel campo dei trasporti, sia terresti che navali, c'è parecchia

confusione e ogni grande gruppo armatoriale sembra andare per conto

proprio: c'è chi sta ordinando navi dual-fuel con il GNL (Msc), c'è chi annuncia il

ricorso all'ammoniaca, chi si spinge a ipotizzare navi elettriche. In questa

varietà di in dirizzi (che qualcuno chiama confusione) è calata la normativa del

"cold ironing" nei porti, dio' della fornitura di energia elettrica direttamente da

banchina alle navi, per consentire loro di spendere anche i generatori una volta

in porto. Gli scettici - e sono molti - ricordano l'esperienza del primo impianto in Italia, quello realizzato sulla calata

Sgarallino del porto di Livorno: mai utilizzato, è andato lentamente morendo ed oggi è considerato un rudere da

demolire perchè con tecnologia non aggiornata e potenza insufficiente. Eppure era stato realizzato sulla base di leggi

europee.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Toremar, anche aliscafi?

FIRENZE - La gara unica per l'assegnazione dei servizi di traghetto (continuità

territoriale) con le isole toscane sarà indetta entro questo mese. Una vera

corsa con il tempo, annunciata dall'assessore regionale Baccelli nell'ultimo

incontro con i sindaci delle isole, i sindacati dei marittimi e i gruppi politici.

Baccelli ha anche garantito che la gara richiederà per il personale dei traghetti

l'applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro: un punto interrogativo

questo, perché oggi il personale Toremar ha un contratto privilegiato,

rispondente ai maggiori disagi del servizio. Nell'incontro si è parlato anche

della clausola per le nuove navi, che la Regione intende imporre. Dopo aver

ingiunto alla Toremar di non attuale l'annunciata vendita di alcune delle unità

oggi in servizio, la Regione intenderebbe chiedere che la flotta v venga

integrata anche da tre "aliscafi", in particolare per incrementare i collegamenti

veloci con l'Elba. Al momento la Toremar sembra rimanere nelle sue posizioni

di attesa critica, con l'avviso già ribadito di non essere certa di voler

partecipare alla gara.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/toremar-anche-aliscafi/
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Ancona, giù la torre faro

ANCONA - Partono i lavori al porto antico, previsti dal progetto Iti Waterfront

di cui è capofila il Comune di Ancona e che vede l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale partner per l'ambito portuale. L'intervento, ispirato

alla sostenibilità e all'efficientamento energetico, prevede la realizzazione della

nuova illuminazione del percorso pedonale e stradale dall'Arco di Traiano fino

alla base della sede della Capitaneria di porto e dei Vigili del fuoco, nell'area

della banchina San Francesco. L'investimento dell'Autorità di sistema portuale

è di 450 mila euro. I lavori, per la cui realizzazione è stato necessario

effettuare una variante in corso d'opera al progetto originario per il verificarsi

di situazioni imprevedibili, sono stati affidati all'impresa Serveco, già da ieri

operativa in cantiere. I tempi di esecuzione sono di 113 giorni, termine previsto

il 24 dicembre. Nei lavori in ambito portuale spicca la demolizione della torre

faro, non più funzionante, che si trova vicino alla Porta Clementina. Sul

monumento, di competenza della Soprintendenza, l'AdSP ha da poco

realizzato un primo intervento di messa in sicurezza del manufatto murario. I

lavori previsti da Iti Waterfront consentiranno di migliorare la visione della

bellezza del luogo, in particolare della prospettiva unica in linea della Porta Clementina con l'Arco di Traiano e il

Duomo di San Ciriaco. Una nuova torre faro sarà costruita nell'area del molo Rizzo, con lo scopo di garantire la

necessaria illuminazione dell'area portuale. "Avviamo un importante intervento che consentirà di ammirare meglio i

beni architettonici presenti al Porto antico e di godere dell'area dello scalo di libero accesso a tutti i cittadini - afferma

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. Con il Waterfront

vengono utilizzate tecnologie illuminotecniche ispirate alla sostenibilità ambientale, un fattore positivo anche in termini

di risparmio energetico. Un progetto che migliora la fruibilità di uno spazio dove vivere il legame fra la città, il suo

porto e il mare".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/ancona-giu-la-torre-faro/
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Bonus per le assunzioni, Uil: «Le Marche restano penalizzate dall'esclusione dalla Zes»

Ascolta questo articolo ora... Nuovi bonus per le assunzioni, ma le Marche

restano penalizzate dall'esclusione dalla Zes. Lo evidenzia la Uil Marche che,

analizzando le nuove misure previste dal Decreto Coesione, operative dal 1°

settembre, valuta negativamente il fatto che la regione marchigiana non sia

stata ricompresa dal Governo nella Zona economica speciale, nonostante il

declassamento subito da "regione sviluppata" a "regione in transizione". "È

stato cert i f icato lo scivolamento delle Marche tra le economie del

Mezzogiorno, eppure siamo esclusi dalla agevolazioni previste per le regioni

del Sud - denuncia la segretaria generale della Uil Marche, Claudia

Mazzucchelli - ed è per questo che sarebbe fondamentale, soprattutto per

l'entroterra dove la cui situazione è stata ulteriormente aggravata da sisma e in

alcuni casi alluvioni, varare una Zls". Si tratta di una possibilità introdotta dalla

Legge di Bilancio 2018 per creare condizioni favorevoli per sviluppare

investimenti infrastrutturali attorno alle aree portuali. "Il Decreto Coesione (DL

n. 60/2024 convertito con modificazioni con Legge 4 luglio 2024 n. 95) -

spiegano dalla Uil Marche -, in combinato disposto con il DPCM 4 marzo 2023

n. 40 (Regolamento istitutivo delle ZLS) sembrerebbe prospettare la possibilità per le regioni in transizione Marche e

Umbria, di costituire una ZLS interregionale che faccia perno sul porto di Ancona e comprenda infrastrutture viarie,

ferroviarie, aree e commerciali di entrambe le regioni, con importante ricadute positive per lo sviluppo del

corrispondente tessuto economico e imprenditoriale. Un'opportunità che chiediamo al governo regionale di valutare

immediatamente attivando un vero confronto tra tutti i soggetti. Noi siamo pronti a fare la nostra parte". Al momento il

Decreto Coesione prevede bonus per l'assunzione di giovani under 35 e donne. Le otto regioni del Mezzogiorno

hanno un ulteriore Bonus Zes. "Va detto comunque - conclude la segretaria Mazzucchelli - che pur essendo favorevoli

alle assunzioni stabili, questi provvedimenti rappresentano ancora una volta delle misure tampone. Si tratta di incentivi

distribuiti a pioggia senza porre delle condizionalità, quali i rinnovi contrattuali e il rispetto delle regole in materia di

salute sicurezza, alle imprese che beneficiano di risorse pubbliche".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/economia/bonus-per-le-assunzioni-uil-le-marche-restano-penalizzate-dall-esclusione-dalla-zes.html
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Pista ciclabile dal porto di Civitavecchia al castello di Santa Severa: approvato il progetto
esecutivo

Alessandra Rosati SANTA MARINELLA - Approvato con delibera di giunta il

progetto esecutivo per la realizzazione della pista ciclabile dal porto d i

Civitavecchia al Castello di Santa Severa. Lo annunciano dal Comune di Santa

Marinella. L'opera è finanziata, per quanto riguarda lo stralcio del Comune di

Santa Marinella, per 1.496.700,00 con contributo regionale e per 934.219,41

con fondi propri dell'amministrazione comunale ovvero con mutuo da contrarre

con la Cassa Depositi e Prestiti. Nel progetto è quindi prevista una pista ciclo

pedonale che congiungerà il porto di Civitavecchia al castello di Santa Severa,

lungo il tratto costiero, prevedendo uno snodo al sito archeologico di Castrum

Novum, dove sono quindi previsti interventi di valorizzazione. "Il progetto sta

seguendo l'iter previsto- spiega il sindaco Pietro Tidei- Abbiamo già

sottoscritto, insieme a Civitavecchia, l'accordo con la Regione Lazio e stiamo

provvedendo per l'approvazione della variazione di bilancio per l'accensione

del mutuo con Cassa Depositi e Prestiti. In questi giorni stipuleremo con Anas

un protocollo d'intesa per risolvere le due criticità evidenziate nel perimetro

urbano. Laddove sarà necessario prevediamo la realizzazione di passarella a

sbalzo sul sedimento stradale e nessun restringimento interesserà la statale Aurelia». «Si procederà - aggiunge il

primo cittadino -entro il 30 ottobre con l'avviso di gara, cui seguirà entro la prima metà di novembre l'affidamento dei

lavori", ha spiegato il sindaco Tidei. "Il percorso ciclabile lungo circa 25 km è un modo per valorizzare la nostra città e

la nostra costa - dice Tidei -Sono certo che darà impulso al turismo, perché offriremo itinerari per ammirare scorci di

interesse storico, archeologico e naturalistico che in auto sono difficilmente apprezzabili. La tappa intermedia prevista

a Castrum Novum consentirà di completare gli interventi previsti nel sito, che diventa così un importante snodo di

interesse culturale sull'intero percorso, che giungerà fino al Castello di Santa Severa». «La pista attraverserà l'intera

città, passando lungo la costa e evidenziando altri tratti a volte nascosti di Santa Marinella, che verranno quindi

riscoperti e ammirati", conclude Tidei. Dello stesso avviso è la consigliera Paola Fratarcangeli, delegata al Patrimonio

archeologico: «La pista ciclopedonale, passando per Il Parco archeologico di Castrum Novum, darà impulso al

turismo culturale che troverà nel sito un centro di alto interesse storico e paesaggistico. Allo stesso modo sarà

importante valorizzare anche le adiacenti peschiere romane, altro gioiello del nostro territorio». © RIRPODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/pista-ciclabile-dal-porto-di-civitavecchia-al-castello-di-santa-severa-approvato-il-progetto-esecutivo-hu56filb
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Porto crocieristico: «Nuove criticità ambientali. Il sindaco si schieri dalla parte del
territorio»

FIUMICINO - "I dati presenti nella documentazione inviata al Mase dal

Comune di Fiumicino e dalla Fiumicino Waterfront sulla caratterizzazione dei

sedimenti delle aree di dragaggio del nuovo porto crocieristico, purtroppo, ci

danno ragione». È quanto dichiara la consigliera regionale del Pd Lazio e

segretaria del Pd di Fiumicino, Michela Califano, che prosegue: «Non eravamo

pazzi quando, nelle varie commissioni regionali, dicevamo al sindaco Baccini,

a tutti gli enti invitati alle audizioni e ai commissari che la sabbia per il

dragaggio rischiava di contenere materiali inquinanti e metalli pesanti e dunque

assolutamente inutilizzabile per il famoso ripascimento di Focene e Fregene.

Non eravamo dei visionari quando, in ogni sede, abbiamo sollevato la

questione della sostenibilità ambientale oltre a tutte le stranote criticità di cui ci

siamo fatti portavoce. La realtà delle cose è sotto gli occhi di tutti: il porto

crocieristico è una forzatura - aggiunge Califano - che questo territorio non si

può permettere. Il sindaco di Fiumicino per una volta si schieri dalla parte dei

suoi cittadini e non perori sempre e soltanto l'interesse di pochi».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/porto-crocieristico-nuove-criticita-ambientali-il-sindaco-si-schieri-dalla-parte-del-territorio-t4qsyyye
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Pista ciclabile dal porto di Civitavecchia al castello di Santa Severa: approvato il progetto
esecutivo

SANTA MARINELLA Approvato con delibera di giunta il progetto esecutivo

per la realizzazione della pista ciclabile dal porto di Civitavecchia al Castello di

Santa Severa. Lo annunciano dal Comune di Santa Marinella. L'opera è

finanziata, per quanto riguarda lo stralcio del Comune di Santa Marinella, per

1.496.700,00 con contributo regionale e per 934.219,41 con fondi propri

dell'amministrazione comunale ovvero con mutuo da contrarre con la Cassa

Depositi e Prestiti. Nel progetto è quindi prevista una pista ciclo pedonale che

congiungerà il porto di Civitavecchia al castello di Santa Severa, lungo il tratto

costiero, prevedendo uno snodo al sito archeologico di Castrum Novum, dove

sono quindi previsti interventi di valorizzazione. Il progetto sta seguendo l'iter

previsto- spiega il sindaco Pietro Tidei- Abbiamo già sottoscritto, insieme a

Civitavecchia, l'accordo con la Regione Lazio e stiamo provvedendo per

l'approvazione della variazione di bilancio per l'accensione del mutuo con

Cassa Depositi e Prestiti. In questi giorni stipuleremo con Anas un protocollo

d'intesa per risolvere le due criticità evidenziate nel perimetro urbano. Laddove

sarà necessario prevediamo la realizzazione di passarella a sbalzo sul

sedimento stradale e nessun restringimento interesserà la statale Aurelia». «Si procederà aggiunge il primo cittadino -

entro il 30 ottobre con l'avviso di gara, cui seguirà entro la prima metà di novembre l'affidamento dei lavori, ha

spiegato il sindaco Tidei. Il percorso ciclabile lungo circa 25 km è un modo per valorizzare la nostra città e la nostra

costa dice Tidei Sono certo che darà impulso al turismo, perché offriremo itinerari per ammirare scorci di interesse

storico, archeologico e naturalistico che in auto sono difficilmente apprezzabili. La tappa intermedia prevista a

Castrum Novum consentirà di completare gli interventi previsti nel sito, che diventa così un importante snodo di

interesse culturale sull'intero percorso, che giungerà fino al Castello di Santa Severa». «La pista attraverserà l'intera

città, passando lungo la costa e evidenziando altri tratti a volte nascosti di Santa Marinella, che verranno quindi

riscoperti e ammirati, conclude Tidei. Dello stesso avviso è la consigliera Paola Fratarcangeli, delegata al Patrimonio

archeologico: «La pista ciclopedonale, passando per Il Parco archeologico di Castrum Novum, darà impulso al

turismo culturale che troverà nel sito un centro di alto interesse storico e paesaggistico. Allo stesso modo sarà

importante valorizzare anche le adiacenti peschiere romane, altro gioiello del nostro territorio». © RIRPODUZIONE

RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/559403/pista-ciclabile-dal-porto-di-civitavecchia-al-castello-di-santa-severa-approvato-il-progetto-esecutivo.html
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Porto crocieristico: «Nuove criticità ambientali. Il sindaco si schieri dalla parte del
territorio»

FIUMICINO - "I dati presenti nella documentazione inviata al Mase dal

Comune di Fiumicino e dalla Fiumicino Waterfront sulla caratterizzazione dei

sedimenti delle aree di dragaggio del nuovo porto crocieristico, purtroppo, ci

danno ragione». È quanto dichiara la consigliera regionale del Pd Lazio e

segretaria del Pd di Fiumicino, Michela Califano, che prosegue: «Non eravamo

pazzi quando, nelle varie commissioni regionali, dicevamo al sindaco Baccini,

a tutti gli enti invitati alle audizioni e ai commissari che la sabbia per il

dragaggio rischiava di contenere materiali inquinanti e metalli pesanti e dunque

assolutamente inutilizzabile per il famoso ripascimento di Focene e Fregene.

Non eravamo dei visionari quando, in ogni sede, abbiamo sollevato la

questione della sostenibilità ambientale oltre a tutte le stranote criticità di cui ci

siamo fatti portavoce. La realtà delle cose è sotto gli occhi di tutti: il porto

crocieristico è una forzatura - aggiunge Califano - che questo territorio non si

può permettere. Il sindaco di Fiumicino per una volta si schieri dalla parte dei

suoi cittadini e non perori sempre e soltanto l'interesse di pochi». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/559443/porto-crocieristico-nuove-criticita-ambientali-il-sindaco-si-schieri-dalla-parte-del-territorio.html
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IL COMUNE COMUNICA - lunedì 9 settembre l'81° anniversario della difesa del Porto di
Bari: il programma delle cerimonie

Lunedì 9 settembre la Città di Bari, l'ANPI (Associazione nazionale partigiani

d'Italia), l'IPSAIC (Istituto pugliese per la storia dell'antifascismo e dell'Italia

contemporanea), l'ANNPIA (Associazione nazionale perseguitati politici italiani

antifascisti) Bari, la CGIL Camera del Lavoro di Bari, il Coordinamento

Antifascista e l'ARCI Bari ricorderanno l'81° anniversario della difesa del porto

dall'attacco delle truppe naziste. Il 9 settembre del 1943 la nostra città contribuì

infatti in maniera determinante alla lotta di Liberazione nazionale: un gruppo di

civil i  - composto da donne, uomini, persino ragazzi, tra cui l 'al lora

quattordicenne Michele Romito - si affiancarono spontaneamente alle truppe

del generale Nicola Bellomo e difesero con coraggio la città vecchia e il porto

da un attacco dell'esercito nazista, proteggendo così un presidio strategico per

gli esiti della seconda Guerra mondiale. La cerimonia inizierà alle ore 9.30, con

la deposizione di una corona d'alloro da parte del sindaco Vito Leccese

presso il Palazzo della vecchia Dogana nel porto. A seguire, le celebrazioni

proseguiranno sulla muraglia alla presenza dell'assessora comunale alle

Culture Paola Romano, in largo Maurogiovanni, dov'è installata la pietra

d'inciampo che ricorda il contributo del giovanissimo Michele Romito e dei cittadini di Bari vecchia, nonché dei militari

guidati dal generale Bellomo, alla lotta di Liberazione. Inoltre, a cura dell'ANPI, alle ore 11.30, nel Palazzo ex Poste in

piazza Cesare Battisti, si svolgerà un omaggio alla resistenza dei postelegrafonici, cui interverrà la vicesindaca

Giovanna Iacovone. Per consentire lo svolgersi delle celebrazioni in programma, la Polizia Locale ha previsto alcune

limitazioni al transito e alla sosta che di seguito si riportano: Lunedì 9 settembre 2024 1) dalle ore 09,00 alle ore

12,30, e comunque limitatamente alla durata della manifestazione, è istituito il divieto di transito sulle seguenti vie e

piazze: a. via Fiorese; b. c.so Cavour, tratto compreso tra via Cognetti e piazzale IV Novembre, in direzione di

marcia verso quest'ultimo; 2) dalle ore 05 alle ore 12 e, comunque, sino al termine delle esigenze, è istituito il divieto

di fermata sul corso sen. A. De Tullio, lato mare, per un tratto di mt. 20 circa, antistante il palazzo della Vecchia

Dogana. 3) dalle ore 05 alle ore 12.30, e comunque fino al termine della manifestazione, è istituito il divieto di fermata

sulle seguenti vie e piazze: a. via Fiorese, ambo i lati; b. c.so Cavour, carreggiata con senso di marcia verso piazzale

IV Novembre, lato sinistro di marcia, nel tratto compreso tra i prolungamenti di via Fiorese e di piazza Eroi del Mare;

c. prolungamento della via Fiorese, ambo i lati del tratto compreso tra i due sensi di marcia di corso Cavour adiacente

ai giardini.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/09/06/il-comune-comunica-lunedi-9-settembre-l81-anniversario-della-difesa-del-porto-di-bari-il-programma-delle-cerimonie/
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Passeggiate dedicate agli amanti dei pattini: al via la manifestazione 'Bari Roller Days'

L'evento partirà stasera e terminerà domenica. Previste alcune limitazioni al

traffico sulle strade che vedranno impegnati pattinatrici e pattinatori Ascolta

questo articolo ora... È in programma questo weekend 'Bari Roller Days',

l'iniziativa organizzata dall'Asd Pattinatori di Bari e dedicata agli amanti dei

pattini che attraverserà la città a partire da questa sera. Per consentire lo

svolgimento delle attività in programma, la Polizia locale ha previsto una serie

di limitazioni alla circolazione. Stasera, venerdì 6 settembre, dalle ore 19.30,

relativamente al passaggio degli atleti, è istituito il 'divieto di circolazione' sul

seguente percorso: molo San Nicola, lungomare Di Crollalanza, piazzale IV

Novembre, lungomare Imperatore Augusto, piazzale Cristoforo Colombo,

corso De Tullio, piazza Massari, corso Vittorio Emanuele II, via Quintino Sella,

sottovia Qunitino Sella, via Capruzzi, viale Ennio, piazza Giulio Cesare, viale

Orazio Flacco, viale Papa Giovanni XXIII, via Luigi Sturzo, viale della

Costituente, complanare di viale Einaudi, Parco 2 Giugno (sosta 15 minuti

circa), viale della Resistenza, via Jacini, via Fanelli, viale Di Vittorio, largo 2

Giugno, viale della Repubblica, viale Unità d'Italia, sottovia Duca degli Abruzzi,

piazza Luigi di Savoia, via Carulli, piazza Carabellese, via Giandomenico Petroni, lungomare Nazario Sauro, piazza

Gramsci, lungomare Perotti, corso Trieste, lungomare Di Cagno Abbrescia, Torre Quetta. Domani, sabato 7

settembre, dalle ore 10.30, relativamente al passaggio degli atleti, è istituito il 'divieto di circolazione' sul seguente

percorso: via A. Sordi, via XXIV Maggio, largo G. Bruno, lungomare Di Crollalanza, piazza Diaz, lungomare Nazario

Sauro, piazza Gramsci, lungomare Perotti, corso Trieste, lungomare Di Cagno Abbrescia, lungomare Giovine, via

Interesse, Stazione di Servizio DILL'S (sosta 10 minuti circa), via Interesse, strada San Giorgio, strada detta della

Marina, strada Scizze, via Colonna, via Bari, via Signorile, via Leopardi, piazzetta Mar del Plata, piazza del Porto

(sosta), via dei Trulli, via Fontana Nuova. Domenica 8 settembre, dalle ore 11, relativamente al passaggio degli atleti,

è istituito il 'divieto di circolazione' sul seguente percorso: via Sordi, corso Cavour, piazzale IV Novembre, corso

Vittorio Emanuele II, piazza Garibaldi, via Crispi, sottovia Bruno Buozzi, via Bruno Buozzi, viale Europa, viale delle

Regioni (giro alla scoperta dei murales), viale delle Regioni, viale Europa, via Tramonte, via Lonero, via Bonomo,

strada arginale Torrente Balice, lungomare IX Maggio, via Van Westerhout, via Mercadante, via O. Respighi, arrivo

alla Pineta San Francesco.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/evento-bari-roller-days-6-7-8-settmbre-2024-limitazioni-traffico.html
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La compagnia presenterà le proprie controdeduzioni all'AdSP

Rispondendo oggi ad un "preavviso di rigetto" trasmesso nei giorni scorsi alla

compagnia crocieristica dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale in relazione alla richiesta di concessione presentata da MSC

Crociere per la gestione del traffico crocieristico nei porti di Bari e di Brindisi,

la compagnia del gruppo MSC ha sottolineato di essersi «costantemente

confrontata con l'Autorità sul percorso da intraprendere nel corso di una

interlocuzione seria e approfondita, iniziata ben due anni fa, fornendo sempre

la documentazione richiesta e adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di

volta in volta, sollecitato dall'Autorità». Inoltre MSC Crociere ha evidenziato

che «il Comitato di gestione dell'AdSP, come risulta da alcuni resoconti

giornalistici, ha rilasciato, in data 31 ottobre 2023, un primo parere favorevole

all'operazione. L'Autorità - ha rilevato ancora la compagnia - ha inoltre

garantito all'istanza presentata da MSC Crociere ampia pubblicità nazionale ed

europea, invitando potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e

domande concorrenti che non sono, tuttavia, mai pervenute». Secondo MSC

Crociere, «il "preavviso di rigetto" dell'istanza trasmesso alla compagnia,

formulato dal Comitato di gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante

l'ampiezza, l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da MSC Crociere. Esso - ad avviso della

compagnia crocieristica - si basa inoltre sull'utilizzo di criteri di giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri

grandi porti italiani per operazioni analoghe». Annunciando che presenterà le proprie controdeduzioni all'Autorità di

Sistema Portuale, MSC Crociere ha espresso l'auspicio che, «dopo aver formulato le proprie considerazioni,

possano essere chiarite le questioni sollevate dal Comitato di gestione, giungendo così a una ragionevole e

trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei porti di Bari e di Brindisi, oltre che dell'intera regione

Puglia». Evidenziando, infine, di aver aumentato in misura significativa già da quest'anno il proprio traffico

crocieristico negli scali portuali di Bari e di Brindisi, «dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle

potenzialità di sviluppo di tali porti», MSC Crociere ha concluso specificando che «prenderà atto della decisione finale

dell'autorità, riservandosi di assumere in ogni caso le decisioni più opportune in merito alle proprie strategie

commerciali per il futuro».

Informare

Bari

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241236-MSC-Crociere-auspica-ok-concessione-porti-Bari-Brindisi.asp
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Concessione nei porti di Bari e Brindisi: MSC Crociere dice la sua

La compagnia assicura di aver fornito la documentazione richiesta e agito in

maniera trasparente In merito alla concessione nei porti di Bari e Brindisi,

MSC Crociere chiarisce la sua posizione. La compagnia lo fa con riferimento

ad alcuni articoli pubblicati in giorni recenti e alla diffusa il 30 agosto

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, riguardanti il

"preavviso di rigetto" trasmesso nei giorni scorsi a MSC Crociere dall'Autorità

medesima, in relazione alla richiesta di concessione presentata dalla

compagnia per valorizzare la crescita delle crociere nei porti di Bari e di

Brindisi - garantendo parità di condizioni a tutti gli operatori del settore,

secondo le disposizioni dettate dalle autorità competenti. "La compagnia -

comunica MSC Crociere - si è costantemente confrontata con l'Autorità sul

percorso da intraprendere nel corso di una interlocuzione seria e approfondita,

iniziata ben due anni fa, fornendo sempre la documentazione richiesta e

adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di volta in volta, sollecitato

dall'Autorità. Il comitato di gestione dell'AdSP - come risulta da alcuni resoconti

giornalistici - ha rilasciato, in data 31 ottobre 2023, un primo parere favorevole

all'operazione. L'Autorità ha inoltre garantito all'istanza presentata da MSC Crociere ampia pubblicità nazionale ed

europea, invitando potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande concorrenti che non sono,

tuttavia, mai pervenute". "Il 'preavviso di rigetto' - aggiunge MSC Crociere - dell'istanza trasmesso alla compagnia,

formulato dal Comitato di Gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante

l'ampiezza, l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da MSC Crociere. Esso si basa inoltre

sull'utilizzo di criteri di giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni

analoghe. MSC Crociere presenterà, come previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica

vivamente che, dopo aver formulato le proprie considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal

Comitato di Gestione, giungendo così a una ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei

porti di Bari e di Brindisi, oltre che dell'intera Regione Puglia". Nell'intera vicenda - conclude MSC Crociere - la

compagnia si è mossa sempre in maniera trasparente e rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere

l'economia del territorio in un rapporto costruttivo e positivo con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il

traffico crocieristico negli scali di Bari e di Brindisi in misura significativa, dimostrando così grande interesse, nonché

fiducia, nelle potenzialità di sviluppo di tali porti. MSC Crociere prenderà atto della decisione finale dell'autorità,

riservandosi di assumere in ogni caso le decisioni più opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il

futuro". Condividi Tag porti

Informazioni Marittime

Bari

https://www.informazionimarittime.com/post/concessione-nei-porti-di-bari-e-brindisi-msc-crociere-dice-la-sua
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msc crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Msc crociere replica all'AdSp mAm sulla concessione per i crocieristi

Giulia Sarti

GINEVRA Con riferimento ad alcuni articoli pubblicati in giorni recenti e alla

nota ufficiale diffusa il 30 Agosto dall'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico meridionale, riguardanti il preavviso di rigetto trasmesso nei giorni

scorsi a Msc Crociere dall'Autorità medesima, in relazione alla richiesta di

concessione presentata dalla Compagnia per valorizzare la crescita delle

crociere nei porti di Bari e di Brindisi garantendo parità di condizioni a tutti gli

operatori del settore, secondo le disposizioni dettate dalle autorità competenti

Msc Crociere comunica quanto segue. Inizia così la nota diffusa dalla

compagnia che prosegue: La Compagnia si è costantemente confrontata con

l'Autorità sul percorso da intraprendere nel corso di una interlocuzione seria e

approfondita, iniziata ben due anni fa, fornendo sempre la documentazione

richiesta e adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di volta in volta,

sollecitato dall'Autorità. Il Comitato di Gestione dell'AdSp come risulta da

alcuni resoconti giornalistici ha rilasciato, in data 31 Ottobre 2023, un primo

parere favorevole all'operazione. L'Autorità ha inoltre garantito all'istanza

presentata da Msc Crociere ampia pubblicità nazionale ed europea, invitando

potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande concorrenti che non sono, tuttavia, mai

pervenute. Il preavviso di rigetto dell'istanza trasmesso alla Compagnia, formulato dal Comitato di Gestione

dell'Autorità ad Agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante l'ampiezza, l'esaustività e la

correttezza della documentazione fornita da Msc Crociere. Esso si basa inoltre sull'utilizzo di criteri di giudizio diversi

da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni analoghe. Msc Crociere presenterà, come

previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica vivamente che, dopo aver formulato le proprie

considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal Comitato di Gestione, giungendo così a una

ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei porti di Bari e di Brindisi, oltre che dell'intera

Regione Puglia. Nell'intera vicenda -conclude la nota- la Compagnia si è mossa sempre in maniera trasparente e

rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere l'economia del territorio in un rapporto costruttivo e positivo

con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il traffico crocieristico negli scali di Bari e di Brindisi in misura

significativa, dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle potenzialità di sviluppo di tali porti. Msc

Crociere prenderà atto della decisione finale dell'autorità, riservandosi di assumere in ogni caso le decisioni più

opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il futuro.

Messaggero Marittimo

Bari

https://www.messaggeromarittimo.it/msc-crociere-replica-alladsp-mam-sulla-concessione-per-i-crocieristi/
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Msc Crociere auspica parere favorevole alla concessione dei porti di Bari e Brindisi

Ginevra Presa di posizione ufficiale dallo stato maggiore di Msc Crociere sulla vessata questione della concessione
per lo sviluppo crocieristico nei porti di Bari e di Brindisi.

Spiega la Compagnia: Con riferimento ad alcuni articoli e alla nota ufficiale

diffusa il 30 agosto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, riguardanti il preavviso di rigetto trasmesso nei giorni scorsi a

MSC Crociere dall 'Autorità medesima, in relazione alla richiesta di

concessione presentata dalla Compagnia per valorizzare la crescita delle

crociere nei porti di Bari e di Brindisi garantendo parità di condizioni a tutti gli

operatori del settore, secondo le disposizioni dettate dalle autorità competenti

MSC Crociere comunica quanto segue. La Compagnia si è costantemente

confrontata con l'Autorità sul percorso da intraprendere nel corso di una

interlocuzione seria e approfondita, iniziata ben due anni fa, fornendo sempre

la documentazione richiesta e adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di

volta in volta, sollecitato dall'Autorità. Il Comitato di Gestione dell'AdSP come

risulta da alcuni resoconti giornalistici ha rilasciato, in data 31 ottobre 2023, un

primo parere favorevole all'operazione. L'Autorità ha inoltre garantito all'istanza

presentata da MSC Crociere ampia pubblicità nazionale ed europea, invitando

potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande

concorrenti che non sono, tuttavia, mai pervenute. Il preavviso di rigetto dell'istanza trasmesso alla Compagnia,

formulato dal Comitato di Gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante

l'ampiezza, l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da MSC Crociere. Esso si basa inoltre

sull'utilizzo di criteri di giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni

analoghe. MSC Crociere presenterà, come previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica

vivamente che, dopo aver formulato le proprie considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal

Comitato di Gestione, giungendo così a una ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei

porti di Bari e di Brindisi, oltre che dell'intera Regione Puglia. Nell'intera vicenda, la Compagnia si è mossa sempre in

maniera trasparente e rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere l'economia del territorio in un rapporto

costruttivo e positivo con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il traffico crocieristico negli scali di Bari

e di Brindisi in misura significativa, dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle potenzialità di sviluppo di

tali porti. MSC Crociere prenderà atto della decisione finale dell'autorità, riservandosi di assumere in ogni caso le

decisioni più opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il futuro.

Port Logistic Press

Bari

https://portlogisticpress.it/msc-crociere-auspica-parere-favorevole-alla-concessione-dei-porti-di-bari-e-brindisi/
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L'AdSP boccia la richiesta di concessione demaniale a MSC Crociere

Set 6, 2024 - Con riferimento ad alcuni articoli pubblicati in giorni recenti e alla

nota ufficiale diffusa il 30 agosto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, riguardanti il "preavviso di rigetto" trasmesso nei giorni

scorsi a MSC Crociere dall'Autorità medesima, in relazione alla richiesta di

concessione presentata dalla Compagnia per valorizzare la crescita delle

crociere nei porti di Bari e di Brindisi - garantendo parità di condizioni a tutti gli

operatori del settore, secondo le disposizioni dettate dalle autorità competenti

- MSC Crociere comunica quanto segue. La Compagnia si è costantemente

confrontata con l'Autorità sul percorso da intraprendere nel corso di una

interlocuzione seria e approfondita, iniziata ben due anni fa, fornendo sempre

la documentazione richiesta e adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di

volta in volta, sollecitato dall'Autorità. Il Comitato di Gestione dell'AdSP - come

risulta da alcuni resoconti giornalistici - ha rilasciato, in data 31 ottobre 2023,

un primo parere favorevole all'operazione. L'Autorità ha inoltre garantito

all'istanza presentata da MSC Crociere ampia pubblicità nazionale ed europea,

invitando potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande

concorrenti che non sono, tuttavia, mai pervenute. Il "preavviso di rigetto" dell'istanza trasmesso alla Compagnia,

formulato dal Comitato di Gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante

l'ampiezza, l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da MSC Crociere. Esso si basa inoltre

sull'utilizzo di criteri di giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni

analoghe. MSC Crociere presenterà, come previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica

vivamente che, dopo aver formulato le proprie considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal

Comitato di Gestione, giungendo così a una ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei

porti di Bari e di Brindisi, oltre che dell'intera Regione Puglia. Nell'intera vicenda, la Compagnia si è mossa sempre in

maniera trasparente e rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere l'economia del territorio in un rapporto

costruttivo e positivo con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il traffico crocieristico negli scali di Bari

e di Brindisi in misura significativa, dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle potenzialità di sviluppo di

tali porti. MSC Crociere prenderà atto della decisione finale dell'autorità, riservandosi di assumere in ogni caso le

decisioni più opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il futuro.

Sea Reporter

Bari

https://www.seareporter.it/ladsp-boccia-la-richiesta-di-concessione-demaniale-a-msc-crociere/
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Senza stazione marittima a Bari, Msc Crociere minaccia di portare altrove le sue navi

Porti "Sorprendente e inspiegabile" il preavviso di rigetto dell'istanza per la

concessione del terminal crociere, il gruppo elvetico ventila l'addio allo scalo

(di cui è cliente anche per il cargo) di REDAZIONE SHIPPING ITALY Non

sono andati giù a Msc Crociere il preavviso di rigetto da parte dell'Autorità di

sistema portuale di Bari e Brindisi della sua istanza di concessione da 25 anni

delle strutture dei due scali per il traffico crociere e la lettura data ex post

dall'ente, attualmente affidato alla guida commissariale dell'ammiraglio

Vincenzo Leone. "La Compagnia si è costantemente confrontata con l'Autorità

sul percorso da intraprendere nel corso di una interlocuzione seria e

approfondita, iniziata ben due anni fa, fornendo sempre la documentazione

richiesta e adempiendo tempestivamente a tutto quanto, di volta in volta,

sollecitato dall'Autorità. Il Comitato di Gestione dell'AdSP - come risulta da

alcuni resoconti giornalistici - ha rilasciato, in data 31 ottobre 2023, un primo

parere favorevole all'operazione. L'Autorità ha inoltre garantito all'istanza

presentata da Msc Crociere ampia pubblicità nazionale ed europea, invitando

potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande

concorrenti che non sono, tuttavia, mai pervenute" ha spiegato una nota della compagnia elvetica, ricapitolando la

propria versione dell'accaduto. "Il preavviso di rigetto dell'istanza trasmesso alla Compagnia, formulato dal Comitato

di Gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante l'ampiezza,

l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da Msc Crociere. Esso si basa inoltre sull'utilizzo di criteri di

giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni analoghe. Msc Crociere

presenterà, come previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica vivamente che, dopo aver

formulato le proprie considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal Comitato di Gestione,

giungendo così a una ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei porti di Bari e di

Brindisi, oltre che dell'intera Regione Puglia" prosegue la missiva. Che si conclude con una poco velata minaccia di

rappresaglia di natura commerciale (oltre a uno possibile ricorso), potenzialmente molto significativa dato che Msc a

Bari è anche uno dei principali clienti del settore cargo e traghetti: "Nell'intera vicenda, la Compagnia si è mossa

sempre in maniera trasparente e rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere l'economia del territorio in un

rapporto costruttivo e positivo con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il traffico crocieristico negli

scali di Bari e di Brindisi in misura significativa, dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle potenzialità

di sviluppo di tali porti. Msc Crociere prenderà atto della decisione finale dell'autorità, riservandosi di assumere in ogni

caso le decisioni più opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il futuro".

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/09/06/senza-stazione-marittima-a-bari-msc-crociere-minaccia-di-portare-altrove-le-sue-navi/
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"Quality of care, quality of life": due giornate per un congresso scientifico di senologia

Evento promosso dall'Associazione nazionale italiana senologi chirurghi, con il

patrocinio della Asl Brindisi e di tutte le più importanti società scientifiche di

settore Ascolta questo articolo ora... BRINDISI - Una sintesi scientifica

dell'attività delle Breast Unit presenti su tutto il territorio nazionale sarà al

centro della decima edizione del format Quality of care, Quality of life, in

programma il 9 e 10 settembre nella sala conferenze dell'Autorità portuale di

Brindisi, promosso da Anisc, l'Associazione nazionale italiana senologi

chirurghi, con il patrocinio della Asl Brindisi e di tutte le più importanti società

scientifiche di settore. Responsabile scientifico è Stefano Burlizzi, che è anche

presidente dell'evento con Francesco Caruso e Maurizio Ressa. La segreteria

scientifica è composta da Felicia Giacobbe, Roberta Cabula, Valerio De

Santis, Alba Di Leone, Nicoletta Troiano, Francesco Valenti. Quality of care,

Quality of life ospiterà quest'anno il secondo congresso Anisc Next Generation

dal titolo "The Future is Now". Il direttore generale Maurizio De Nuccio porterà

i suoi saluti alle 9 nella seconda giornata. "Brindisi - spiega Stefano Burlizzi,

dirigente responsabile della Unità operativa di Chirurgia senologica

dell'ospedale Perrino - ospita ancora una volta uno dei più importanti appuntamenti a livello nazionale. Protagonisti

saranno i giovani senologi che, con il proprio entusiasmo, garantiranno un grande apporto alla comunità scientifica,

con il contributo di autorevoli rappresentanti delle principali associazioni". La prima sessione sarà dedicata alle novità

in campo diagnostico e ai modelli organizzativi, nelle sessioni successive si entrerà nel vivo delle più attuali tematiche

legate all'area chirurgica senologica, sia oncologica che ricostruttiva, per quest'ultima con il supporto scientifico e

organizzativo della Sicpre, la Società italiana di chirurgia plastica ricostruttiva-rigenerativa ed estetica. Farà da

corollario, per la prima volta, un'ampia sessione poster, con presentazioni di elevato livello scientifico provenienti da

quasi tutte le regioni italiane e un premio che sarà assegnato nel corso del congresso. Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/congresso-scientifico-senologia.html
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ZFD: Completate le attività di digitalizzazione nel porto di Taranto

(Foto courtesy AdSP Mare Ionio) Intanto, l'Autorità Portuale sceglie la società

Vestas Blades Italia, presente sul territorio da anni, per la concessione della

'piattaforma logistica' Taranto . L'AdSP del Mar Ionio Porto di Taranto, ha

completato le attività di attivazione digitale della Zona Franca Doganale di

Taranto. Si tratta della prima ZFD Interclusa digitalizzata in Italia, dopo

ovviamente il Porto Franco di Trieste, che segna anche la collaborazione

tramite un accordo tra le due AdSP. Le attività di sviluppo e implementazione,

sono state svolte in collaborazione con Infoera (Circle Group) tenute presenti

le specificità relative all'attuale contesto tecnologico, progettuale, logistico-

operativo del Porto di Taranto. L'adattamento al contesto della Zona Frana

Doganale è stato effettuato a partire dal Regolamento per il funzionamento

della Zona Franca Doganale Interclusa del Porto di Taranto, istituita dalla

Legge 27 dicembre 2019, n.160, la cui perimetrazione è stata definita su

proposta del Presidente dell'AdSP, Prof. Prete, con proprio Decreto del 13

Marzo 2020 e approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/RU del 28

aprile 2020 della Direzione Generale dell'Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Le

attività di analisi, pianificazione e implementazione, si sono prodotte anche con merito del gruppo tecnico di lavoro

composto tra gli uffici competenti del Porto di Taranto, congiuntamente ad ADM e GDF locali. Il modulo di Gestione

Zona Franca Doganale si integra alla comunità portuale (PCS) già in produzione su PSN (Polo Strategico Nazionale)

come da obiettivi del MIT e PNRR e permetterà di gestire i flussi delle merci sia in entrata Gestione Zona Franca

Doganale sia in uscita dai siti posti in area di Zona Franca Doganale, nonché i possibili trasferimenti tra Zone Franche

Doganali. Attraverso questi moduli (integrati al PCS) è possibile recepire i dati merce provenienti dai varchi virtuali o

dai preavvisi doganali, gestire le schede di magazzino, visualizzare e validare lo stato dei trasferimenti tra Zone

Franche Doganali. È stata altresì, predisposta l'interoperabilità con il sistema delle Dogane (AIDA) per lo scambio

conseguente dei dati. Sul fronte delle concessioni, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha deciso di concedere

in concessione demaniale marittima del compendio denominato 'Piattaforma Logistica' del porto di Taranto (della

superficie complessiva di circa mq. 132.000), per la durata di nove anni, alla società Vestas Blades Italia. La

decisione è arrivata dalla Commissione attivata per la comparazione a due in relazione alle istanze precedentemente

presentate, che ha valutato e preferito 'il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della

concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell'Amministrazione, risponda ad un più

rilevante interesse pubblico'. Proposta quella della Vestas Blades Italia in linea con gli obiettivi dell'AdSP per lo

sviluppo di hub per la produzione di eolico offshore e dei relativi componenti. La proposta di

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-09-06/zfd-completate-le-attivita-di-digitalizzazione-nel-porto-di-taranto_147765/
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Vestas è connotata da profili di concretezza con un piano di sostenibilità pregevole sotto gli aspetti sociali,

ambientali ed economici (fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e attività di supporto ai trasporti).

(Foto courtesy AdSP Taranto).

Il Nautilus

Taranto
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Navi in disarmo e marittimi

Vincenzo Bellomo TARANTO - Il Sindacato Unione Marittimi - sottolinea una

nota ufficiale - ha ricevuto risposta alla richiesta di un intervento urgente al

La Gazzetta Marittima

Taranto
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nota ufficiale - ha ricevuto risposta alla richiesta di un intervento urgente al

Comando Generale delle Capitanerie di Porto ed alla Capitaneria di Porto di

Taranto, a seguito della domanda avanzata dalla società armatrice del disarmo

delle M/N Corona Australe (IMO 9509346) e Corona Boreale (IMO 0509358),

attualmente in banchina nel Porto di Taranto, per assicurare la tutela del diritto

al lavoro di tutti i marittimi coinvolti. "Dobbiamo tutelare tutto il personale

marittimo - ha scritto il presidente dell'Unione Piloti Vincenzo Bellomo - senza

alcuna distinzione; Le M/N Corona Australe e Corona Boreale, per le

caratteristiche peculiari delle medesime necessitano della costante presenza e

sorveglianza di tutto il personale marittimo fino ad oggi impiegato. Non è

possibile pensare di poter risparmiare applicando tagli da scure sul personale

marittimo, il quale è essenziale anche per la messa in sicurezza delle M/N nel

porto". Il Comando Generale delle Capitanerie di Porto ha risposto alla

richiesta di intervento del Sindacato Unione Marittimi precisando che "la

Capitaneria di Porto d i  Taranto si è già attivata - a seguito dell'istanza

dell'armatore - e risulta già concretamente impegnata per definire il numero e la qualifica dei marittimi da mantenere a

bordo delle unità indicate". "Il Sindacato Unione Marittimi - ha concluso Bellomo - ringrazia il Comando Generale delle

Capitanerie di Porto e la Capitaneria di Porto di Taranto per la risposta e l'impegno quotidianamente profuso a tutela

della sicurezza marittima e segue costantemente l'evolversi della vicenda, ed interverrà presso tutte le Autorità

competenti per la tutela di tutto il personale marittimo impiegato".

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/navi-in-disarmo-e-marittimi/
https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/07/navi-in-disarmo-e-marittimi/
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Zona Franca Doganale di Taranto: completate le attività di digitalizzazione

Giulia Sarti

TARANTO L'AdSp del mar Ionio, annuncia di aver completato le attività di

attivazione digitale della Zona Franca Doganale di Taranto. Si tratta -scrive

l'AdSp- della prima Zfd Interclusa digitalizzata in Italia, dopo il Porto Franco di

Trieste, la cui AdSp si ringrazia per la sempre disponibile collaborazione, a

partire dall'accordo di riuso tra le due Autorità di Sistema portuale. Le attività

di sviluppo e implementazione, sono state svolte in collaborazione con

Infoera (Circle Group) tenute presenti le specificità relative all'attuale contesto

tecnologico, progettuale, logistico-operativo del porto di Taranto.

L'adattamento al contesto della Zona Frana Doganale è stato effettuato a

partire dal Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale

Interclusa del porto di Taranto, istituita dalla Legge 27 Dicembre 2019, n.160,

la cui perimetrazione è stata definita su proposta del presidente dell'Authority

con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e approvata con Determinazione

Direttoriale n. 128586/RU del 28 Aprile 2020 della Direzione Generale

dell'Agenzia Dogane Monopoli. Le attività di analisi, pianificazione e

implementazione, si sono prodotte anche con merito del gruppo tecnico di

lavoro composto tra gli uffici competenti del porto di Taranto, congiuntamente ad ADM e GDF locali sottolinea l'AdSp.

Il modulo di Gestione Zona Franca Doganale si integra al PCS già in produzione su PSN come da obiettivi del Mit e

PNRR e permetterà di gestire i flussi delle merci sia in entrata che in uscita dai siti posti in area di Zona Franca

Doganale, nonché i possibili trasferimenti tra Zone Franche Doganali. Attraverso questi moduli (integrati al PCS) è

possibile recepire i dati merce provenienti dai varchi virtuali o dai preavvisi doganali, gestire le schede di magazzino,

visualizzare e validare lo stato dei trasferimenti tra Zone Franche Doganali. È stata altresì, predisposta

l'interoperabilità con il sistema delle Dogane (AIDA) per lo scambio conseguente dei dati (si ringraziano in merito

ADM e Sogei).

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/zona-franca-doganale-di-taranto-completate-le-attivita-di-digitalizzazione/
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'Cile rischia si restare fuori da rotte delle grandi navi cargo'

"Non abbiamo nessun punto d'attracco per le navi Ultra Large Container

Vessel", che sono 20 mila container, 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e

16 di profondità"; e questo per un paese che conta oltre 6 mila chilometri di

coste, può diventare in un prossimo futuro una difficoltà di grandi proporzioni.

A lanciare il grido d'allarme è Daniel Fernández, il presidente della Camera

Marittima e Portuaria del Cile, Camport, entità che raggruppa oltre 30 soci, tra

imprese navali nazionali e straniere, agenti, operatori e concessionari portuali.

Spiega Fernández a El Mercurio: "Se una nave con queste caratteristiche

decidesse seguire la rotta, per esempio, Shangai-Pacifico del Sud, le

possibilità per attraccare che ha sono Callao e Cancan", in Perù. Per far

arrivare le merci nel paese australe la ULCV dovrebbe quindi separare il carico

in questi porti per poi inviarlo con un'altra imbarcazione, di un altro itinerario, in

un porto nazionale. Con costi e tempi elevati. Per fortuna non si tratta di un

problema immediato, assicura il presidente della Camport, ma occorrono

misure tempestive per evitare l'isolamento di qui a una decina d'anni: e due

lustri per delle grandi infrastrutture portuarie sono tempi "giusti".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/americalatina/2024/09/06/cile-rischia-si-restare-fuori-da-rotte-delle-grandi-navi-cargo_616a3a6e-872a-4357-b1bb-6b2e04cedb5e.html
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Comunicato stampa: Antigua e Barbuda saranno la sede del 43° Caribbean Travel
Marketplace nel 2025.

(AGENPARL) - ven 06 settembre 2024 Antigua e Barbuda saranno la sede del

43° Caribbean Travel Marketplace nel 2025 Le isole gemelle ospiteranno per la

prima volta l'evento dal 18 al 22 maggio 2025 (Photo courtesy: Antigua and

Barbuda Tourism Authority) Milano, 6 settembre 2024 - La Caribbean Hotel

and Tourism Association (CHTA) ha scelto Antigua e Barbuda come sede del

43° Caribbean Travel Marketplace (CTM), che si terrà dal 18 al 22 maggio

2025. L'evento attirerà importanti buyer internazionali e fornitori regionali,

sottolineando il ruolo sempre più centrale di Antigua e Barbuda come

protagonista dell'ospitalità e del turismo nei Caraibi. Questa scelta evidenzia la

notevole crescita del paese nel settore turistico. "Quest'anno il paese ha

registrato un aumento del 16% negli arrivi, superando i livelli record del 2019 e

diventando un punto di riferimento per i l  turismo e gli investimenti

internazionali", ha dichiarato Colin C. James, CEO di Antigua e Barbuda

Tourism Authority. "La conferenza prevede fino a duemila partecipanti,

consolidando ulteriormente il nostro ruolo come destinazione leader per il

mercato MICE (Meetings, Incentives, Conferences, and Exhibitions)," ha

aggiunto. La presidente di CHTA, Nicola Madden-Greig, ha espresso il suo entusiasmo per l'organizzazione della

prossima edizione dell'evento: "Marketplace è indiscutibilmente il più grande e importante evento di marketing dei

Caraibi, e siamo lieti che Antigua e Barbuda ospiteranno questo importante incontro di fornitori caraibici e buyer

globali, dove nuovi e consolidati stakeholder potranno accedere alle diverse offerte di prodotti e esperienze di viaggio

in tutta la regione." Charles Max Fernandez, Ministro del turismo, aviazione civile, trasporti e investimenti, ha

dichiarato: "Con importanti sviluppi infrastrutturali e alberghieri, oltre a solidi collegamenti aerei, le nostre isole gemelle

non sono solo una destinazione regionale di prim'ordine, ma grazie alla loro posizione strategica nei Caraibi orientali,

Antigua e Barbuda fungono da snodo principale per i collegamenti aerei con il resto della regione. Questo ci rende

accessibili da tutti i principali mercati delle Americhe, del Regno Unito/Europa e dei Caraibi, con voli diretti e comodi

collegamenti," ha aggiunto. "Questa è un'opportunità incredibile per la nostra nazione di mettersi in luce davanti ai

leader del settore, ai potenziali investitori e agli stakeholder chiave del settore turistico globale. Ospitare un evento

così prestigioso non solo ci pone al centro dell'attenzione regionale, ma porta anche significativi benefici economici,"

ha dichiarato Craig Marshall, Presidente dell'Antigua and Barbuda Hotels & Tourism Association. "L'afflusso di

visitatori, la copertura mediatica e gli impegni commerciali daranno un notevole impulso alla nostra economia locale,

creando nuove opportunità per i nostri settori del turismo e dell'ospitalità e consolidando ulteriormente Antigua e

Barbuda come destinazione di punta nei Caraibi. Non vediamo l'ora di mostrare il fascino unico, la cultura e l'ospitalità

che

Agenparl
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rendono le nostre isole veramente speciali," ha aggiunto. L'edizione 2025 del Marketplace promette un programma

dinamico, che includerà il Responsible Tourism Day, una giornata per mettere in risalto l'importanza delle pratiche di

turismo sostenibile attraverso attività di coinvolgimento comunitario. Il Caribbean Travel Forum, un altro evento

chiave, riunirà rappresentanti del settore pubblico e privato per discutere temi di grande rilevanza per il turismo

regionale. Durante il forum verrà premiata anche l'eccellenza nel settore, assegnando riconoscimenti a individui e

organizzazioni di rilievo. Ritorna quest'anno il Caribbean MICE Exchange, con l'introduzione di una nuova

componente al programma di quest'anno: una giornata dedicata a massimizzare le prenotazioni online dirette

utilizzando le ultime tecnologie e tendenze nel marketing digitale e nell'intelligenza artificiale. Il CTM prevede incontri

one-to-one tra acquirenti e venditori come parte fondamentale della conferenza. Questo scambio B2B offre ai

partecipanti un'opportunità preziosa per connettersi direttamente e stimolare il business nella regione. La sede

principale delle attività della conferenza sarà l'American University of Antigua (AUA), una nuova struttura per convegni

all'avanguardia che ha recentemente ospitato la 4ª Conferenza Internazionale delle Nazioni Unite sui Piccoli Stati

Insulari in via di Sviluppo (SIDS). L'accordo per ospitare la conferenza CHTA è stato siglato durante la Conferenza

sullo Stato del Settore Turistico (SOTIC) organizzata dall'Ente per il Turismo dei Caraibi (CTO), svoltasi a Grand

Cayman." Il CEO James ha parlato alla stampa e sottolineando che Antigua e Barbuda continuano ad essere una

destinazione di viaggio leader con un prodotto turistico attivo tutto l'anno, focalizzato sulla sostenibilità, promuovendo

al contempo la sua cultura e il suo patrimonio. Contestualmente, il Governo ha accolto significativi investimenti nel

settore turistico, mentre l'ABTA continua una strategia mirata che favorisce la crescita, attirando sia nuovi visitatori sia

coloro che desiderano tornare. James ha dichiarato che la strategia è progettata per soddisfare le aspettative in

evoluzione dei viaggiatori odierni, come dimostrato nella campagna attuale della destinazione 'be', affermando: "Con

l'aumento dei collegamenti aerei dai principali mercati statunitensi e dal Regno Unito, insieme alla continua

espansione dei nostri porti da crociera, all'aumento delle sistemazioni, delle attrazioni e degli eventi speciali a

supporto dei nostri pilastri di marketing, stiamo rafforzando lo status di Antigua e Barbuda come destinazione turistica

di primo piano.".

Agenparl
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La carenza di impianti di cold ironing nei porti frena anche lo sviluppo delle navi cargo
elettriche

Paper sull'impatto ambientale delle batterie nel trasporto marittimo oceanico

realizzato da CIMAC e Maritime Battery Forum All'inizio di quest'anno le navi

per il trasporto di merci della flotta mondiale che sono dotate di batterie

elettriche per l'alimentazione dei sistemi di propulsione e degli altri apparati di

bordo erano 879 a cui si aggiungevano altre 349 navi dotate di batterie la cui

costruzione era stata ordinata ai cantieri navali o che al momento erano già in

fase di realizzazione. Di tutte queste navi, erano 94 quelle il cui sistema di

propulsione è interamente ad alimentazione elettrica o ibrido oppure ibrido

plug-in, di cui il 64% di queste unità navali sono impiegate in servizi costieri, il

17% nella navigazione interna e il 19%, quindi appena 18 navi, sono utilizzate

per servizi marittimi oceanici. Si tratta di una percentuale assai esigua della

flotta mondiale di navi cargo che dovrebbe essere incrementato per

raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni delle navi stabiliti

dall'International Maritime Organization. Lo evidenzia il primo di tre paper

sull'impatto ambientale delle batterie nel trasporto marittimo oceanico

realizzato dalla CIMAC (International Council on Combustion Engines) e dal

Maritime Battery Forum. Il documento evidenzia che è assai elevato il potenziale di applicazione delle batterie per

supportare la decarbonizzazione dello shipping. «Le batterie - ha sottolineato l'amministratore delegato del Maritime

Battery Forum, Syb Ten Cate Hoedemaker - svolgeranno un ruolo importante nella decarbonizzazione del settore

marittimo». Tuttavia il rapporto specifica che, con sole 18 navi cargo oceaniche elettrificate, il settore è nella fase

iniziale di adozione di questa tecnologia e c'è ancora molta strada da fare per sfruttare al meglio i sistemi di batterie

installati sulle navi. Il documento rileva che il numero ridotto di navi cargo oceaniche ibride plug-in può essere messo

in relazione con la limitata disponibilità nei porti di impianti di cold ironing per la ricarica delle batterie di bordo tramite

il collegamento delle navi alla rete elettrica di terra. Un problema, quello della carenza di questi impianti, che ha un

impatto anche sul settore del trasporto marittimo di passeggeri e che è stato evidenziato ancora una volta in questi

giorni dall'associazione internazionale delle compagnie crocieristiche CLIA, spiegando che se attualmente sono 147 le

navi da crociera che possono collegarsi agli impianti di cold ironing, solo il 3% dei porti in cui fanno scalo queste navi

è dotato di banchine elettrificate. Il paper di CIMAC e Maritime Battery Forum osserva che, quindi, l'aumento del

numero di banchine dotate di impianti di cold ironing per la ricarica delle batterie di bordo può supportare lo sviluppo

dell'adozione di sistemi di batterie a bordo delle navi, installazione che - precisa il documento - è più difficoltosa sulle

navi già in servizio rispetto all'integrazione delle batterie nella progettazione di navi di nuova costruzione. Tuttavia -

sottolinea il paper - per

Informare
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raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni stabiliti dall'IMO può essere fondamentale disporre di soluzioni

per un'installazione facile e poco costosa delle batterie sulle navi già operative.

Informare
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In dirittura d'arrivo la trattativa per il rinnovo del contratto dei lavoratori portuali tedeschi

L'associazione datoriale ZDS e il sindacato ver.di hanno sottoscritto un

accordo preliminare È in dirittura d'arrivo la trattativa per il rinnovo del contratto

dei lavoratori portuali tedeschi. Oggi, infatti, l'associazione delle imprese

portuali tedesche ZDS e il sindacato ver.di hanno sottoscritto un accordo

preliminare e l'organizzazione sindacale ha esortato gli associati ad accettare

l'offerta presentata dalla parte datoriale con votazione che dovrebbe avvenire

entro il prossimo 27 settembre. La negoziazione tra le parti è stata lunga e

contrassegnata da ripetuti scioperi nei porti iniziati a giugno, ma, «ha

evidenziato Torben Seebold, che ha rappresentato ZDS nel corso dei

negoziati, «dopo difficili ma costruttive trattative siamo riusciti a raggiungere

un accordo al quinto round di incontri, Siamo fiduciosi che il voto sarà

confermato dalla BTK (la commissione federale che sovrintende alle

contrattazioni collettive e che, dopo il voto dei lavoratori, si pronuncerà

sull'offerta presentata da ZDS, ndr ) e che saremo in grado di ripristinare

appieno la fiducia nell'affidabilità dei nostri porti. Resta il fatto - ha aggiunto

Seebold sottintendendo che le imprese di più non avrebbero potuto fare - che

l'accordo significa che le aziende stanno spingendo al limite la loro resilienza in una difficile situazione di mercato».

Maren Ulbrich, rappresentante del sindacato ver.di nelle trattative, ha spiegato che l'associazione ZDS ha presentato

una migliore offerta nel quinto ciclo di trattative, con «l'applicazione della clausola sociale - ha specificato - che

attenua il divario tra le fasce salariali e, soprattutto, con le fasce salariali più basse che beneficiano dell'offerta».

Ulbrich ha precisato che, tuttavia, ci sono aumenti salariali reali anche in tutte le altre fasce e ha evidenziato che ai

dipendenti a tempo parziale verrà corrisposto l'intero bonus di compensazione degli effetti dell'inflazione. «Dopo che i

nostri associati hanno rifiutato l'offerta del quarto round di trattative - ha sottolineato - i datori di lavoro hanno

compreso che avrebbero dovuto fare di meglio se non volevano rischiare altri scioperi. Questo messaggio è stato

ricevuto». Raccomandando agli associati di accettare l'offerta della ZDS, il sindacato ha spiegato che l'offerta di

rinnovo del contratto collettivo della durata di 14 mesi sino al 31 luglio 2025 prevede che i lavoratori ricevano un

bonus detassato di compensazione dell'inflazione del valore di 1.700 euro che sarà versato ad ottobre. Inoltre dal

prossimo primo ottobre la retribuzione oraria sarà aumentata di 1,15 euro e verrà aumentato notevolmente anche

l'importo dei bonus per il lavoro domenicale e festivo e dal prossimo anno l'indennità per ferie non godute salirà a 430

euro.
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Grimaldi collega la Turchia

NAPOLI La fitta rete di autostrade del mare offerta dal Gruppo Grimaldi nel

Mediterraneo si amplia con una novità dedicata al trasporto di merci rotabili tra

Italia e Turchia: dal prossimo sabato 14 settembre sarà attivo un nuovo

collegamento diretto tra Trieste e Ambarli, a pochi chilometri da Istanbul, con

ben due partenze settimanali da ognuno dei due porti. Sul nuovo servizio

saranno impiegate la Eco Mediterranea ed Eco Malta, le unità ro-ro più

ecosostenibili al mondo. Queste navi ibride della innovativa classe GG5G

sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità di carico trasportata

rispetto alla precedente generazione di navi ro-ro. Emissioni che sono

addirittura azzerate durante le operazioni portuali: quando sono ferme in

banchina, la Eco Mediterranea e la Eco Malta utilizzano l'energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio che si ricaricano durante la

navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari presenti a

bordo, raggiungendo così l'obiettivo Zero Emission in Port®. In circa 50 anni di

presenza in Turchia, il Gruppo Grimaldi ha costantemente incrementato e

potenziato le proprie linee dedicate al Paese, connettendo i suoi principali porti

al resto del mondo attraverso il proprio ampio network globale. Oggi, con il nuovo collegamento diretto Trieste-

Ambarli, il Gruppo Grimaldi risponde alla crescente richiesta di servizi di trasporto marittimo di elevata qualità tra Italia

e Turchia da parte della propria clientela, in particolare di alcuni tra i principali produttori di automobili e veicoli

industriali al mondo: tra questi ci sono BMW, Land Rover, Mercedes-Benz, DAF, Scania, Stellantis, Kia, Hyundai. Di

fatto, la nuova linea diretta tra Italia e Turchia rappresenta una soluzione di trasporto regolare ed affidabile tra due

porti dalla posizione strategica: Trieste è una porta naturale non solo per il Nord-Est italiano ma per tutta l'Europa

centrale, mentre Ambarli è un punto d'accesso privilegiato all'area di Istanbul e all'intero distretto economico della

Turchia. Inoltre, con l'utilizzo combinato del nuovo servizio e di altri collegamenti marittimi del vasto network Grimaldi,

le aziende turche possono esportare i loro prodotti anche verso Spagna, Grecia, Malta, Tunisia, Marocco ed i Paesi

del Nord Europa che affacciano sul Mar Baltico. Il nostro gruppo è pioniere delle autostrade del mare e se ne

riconferma il maggiore player, con investimenti sistematici e significativi nella qualità e quantità dei servizi offerti ai

nostri clienti, ha commentato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. In particolare, con il

nuovo servizio ro-ro regolare Trieste-Ambarli potenzieremo i collegamenti tra l'Italia e, più ad ampio raggio, l'Europa

Centrale e la Turchia, a sostegno dei crescenti rapporti commerciali fra gli operatori attivi tra queste regioni. Per farlo

al meglio vi impiegheremo la Eco Mediterranea e la Eco Malta: navi dalle caratteristiche straordinarie, che hanno

rivoluzionato il trasporto marittimo di corto raggio. Siamo
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orgogliosi di arricchire la nostra offerta dedicata al trasporto di merci rotabili nel Mediterraneo con un nuovo

servizio che si distinguerà per efficienza e sostenibilità, in pieno stile Grimaldi.
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Relitti nei porti, novità

MILANO - In un mondo iperconnesso e iper-digitalizzato, la tecnologia sta

diventando sempre di più uno strumento imprescindibile per le varie attività

quotidiane. Dallo smartphone alla domotica, passando per la spesa al

supermercato o per un acquisto online, la digitalizzazione della vita è una

dinamica che coinvolge sempre di più. Sui porti sta diventando d'obbligo,

anche se poi in molti casi le pratiche cartacee continuano. Come riporta il sito

d'indagine specializzato Datareportal nel suo Digital 2024 Global Overview

Report, ad aprile 2024 erano ben 5,44 miliardi gli utenti con accesso alla rete

internet a livello globale, che rappresentano il 67% della popolazione totale

mondiale. Considerando solamente gli ultimi 12 mesi d'indagine, il numero

totale di nuovi user è stato pari a 178 milioni. Questo aumento della

disponibilità di accesso alla rete internet è favorito - riferisce l'indagine - da una

sempre crescente diffusione dei sistemi di collegamento online in molte zone

del mondo, soprattutto nei paesi in via di sviluppo. Una tendenza che oggi

trova conferme anche nel settore delle aste, che riguarda per quello che

interessa la logistica le navi in disarmo ma anche le aziende di trasporto merci.

Se in passato tutte le vendite all'incanto si tenevano di persona e richiedevano la presenza fisica degli acquirenti, del

venditore e del banditore, oggi invece, molte auction house offrono la possibilità di partecipare da remoto grazie al

supporto della tecnologia e del digitale. Il sito Verified Market Research riporta che le "online auctions" nelle case

d'asta in Europa hanno generato un mercato dal valore complessivo di 406 milioni di dollari nel 2023 e si prevede che

raggiungerà i 724 milioni di dollari entro il 2030 (+78%), con un tasso composto di crescita annuale pari a 7,5%.

Quadri, cimeli, monete, macchine, camion, magazzini, case e moltissime altre tipologie di beni possono essere

vendute e acquistate all'asta. Il tema sembra finalmente entrato anche nel meccanismo della logistica, per quello che

riguarda le navi in disarmo o sequestrate per inadempienze, che spesso creano problemi occupando banchine

altrimenti produttive. Si stanno anche sviluppando, per iniziative di giovani, start-Up proprio per la vendita di relitti

navali: alle quali le AdSP sono ora chiamate a riferirsi.
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Ricercatori sul "Mega Express Five"

VADO LIGURE - L'8 e il 9 agosto scorsi, la M/N Mega Express Five ha

ospitato sei ricercatori coinvolti nel progetto Life CONCEPTU MARIS, per una

"due giorni" multidisciplinare. L i fe  CONCEPTU MARIS,  i l  proget to

cofinanziato dall'Unione europea per la conservazione della fauna marina nel

bacino del Mediterraneo, propone un approccio innovativo multidisciplinare per

lo studio della distribuzione dei cetacei e delle tartarughe marine in ambito

pelagico, che combina l'osservazione classica degli animali dal Ponte di

Comando, con nuove tecnologie. Ricercatori di Fondazione CIMA e Università

Bicocca di Milano sono partiti dal porto di Vado Ligure con destinazione

Bastia, Ile Rousse e Nizza, su tre delle rotte servite dalla Compagnia,

attraversando il Santuario Pelagos e compiendo sei viaggi. I quattro

osservatori, che hanno effettuato i monitoraggi dal ponte di comando, sono

stati affiancati dai due ricercatori di UniBicocca, che hanno avuto accesso ai

locali tecnici. "A bordo della Mega Express Five è stata attrezzata una

postazione di ricerca per raccogliere direttamente i campioni di acqua marina

e per ospitare macchinari di filtraggio e stoccaggio. Le nostre navi sono veri e

propri laboratori galleggianti, che partecipano allo sforzo collettivo per la difesa del mare e della sua biodiversità e da

oltre 18 anni supportano gli Enti di Ricerca nei progetti di monitoraggio, studio, formazione e analisi" afferma Cristina

Pizzutti - responsabile Comunicazione e Marketing della Compagnia. "Il primo giorno, oltre alle specie comuni, come

diverse balenottere, gruppi di stenelle e tursiopi, in prossimità di Vado Ligure sono stati avvistati anche due zifi, mante

e tartarughe marine Caretta Caretta, mentre nelle vicinanze della costa francese, ha fatto la sua comparsa anche un

maestoso capodoglio, uno dei primi avvistamenti della stagione, tra l'emozione dell'equipaggio. I colleghi di

UniBicocca si sono occupati dei campionamenti di DNA ambientale lungo tutta la tratta, con particolare attenzione

durante l'avvistamento delle specie rare, come gli zifi e il capodoglio. Le informazioni che si ricaveranno da questo

innovativo approccio multidisciplinare saranno essenziali per costruire le mappe delle caratteristiche ambientali, che

potranno aiutare a definire meglio la distribuzione di cetacei e delle tartarughe marine nel Mediterraneo.
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Grand Bahama Shipyard si prepara a diventare il leader mondiale per le navi da crociera

Cantieri Progetto da 600 milioni di dollari per potenziare il cantiere navale di

Rccl e Carnival e farne la Mecca delle riparazioni delle grandi unità passeggeri

e non solo di REDAZIONE SHIPPING ITALY Vale 600 milioni di dollari il

progetto di trasformazione del Grand Bahama Shipyard autorizzato dal

Governo delle Bahamas. L'operazione sul cantiere i cui azionisti sono Carnival

Corporation, Royal Caribbean Group e Grand Bahama Port Authority punta a

creare la struttura leader nel mercato mondiale delle riparazioni di navi da

crociera (e non solo), con un impatto economico diretto e indiretto misurato

per i prossimi 25 anni in termini di miliardi di euro. I nuovi pontili del cantiere

saranno consegnati a Freeport nel 2025 e nel 2026. I pontili, i più grandi al

mondo, consentiranno al cantiere di servire l'intera gamma di navi da crociera

in funzione e in costruzione, nonché gran parte della flotta di navi commerciali

del mondo. Il progetto prevede anche la piena rimessa in funzione del bacino

n.2 danneggiato dal crollo di un'enorme gru nel 2019. "Questo accordo storico

segna un nuovo capitolo audace per Grand Bahama e per tutta la nostra

nazione" ha affermato il Primo Ministro Philip Davis. "L'investimento da 600

milioni di dollari nel cantiere navale di Grand Bahama non solo assicura il nostro porto come leader mondiale nella

riparazione marittima, ma getta anche le basi per una crescita economica sostenibile e la creazione di posti di lavoro

per i bahamiani. Ci impegniamo a garantire che i benefici di questa trasformazione si percepiscano in tutta l'isola e

che Grand Bahama continui a crescere come pilastro della nostra economia nazionale". Il presidente/CEO del Royal

Caribbean Group Jason Liberty ha espresso orgoglio per la "partnership duratura con le Bahamas e per i progressi

che ha prodotto nel corso dei decenni". Ha affermato: "Lavorando a stretto contatto sul progetto di trasformazione

del cantiere navale di Grand Bahama, stiamo rafforzando l'impatto di questo importante investimento industriale e

assicurandoci che vada oltre il nostro settore per creare opportunità durature per la forza lavoro delle Bahamas e le

comunità locali". Secondo Josh Weinstein, presidente/CEO di Carnival Corp. & plc., l'investimento di trasformazione

"stabilirà le Bahamas come epicentro globale della riparazione navale e fornitore di servizi essenziale per le flotte di

navi da crociera e commerciali".
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Isla acquista il gruppo Est Terminal per 5,25 milioni di euro

Porti Rilevato dallo specialista della logistica per l'eolico il concessionario (fra

le altre cose) del terminal container di Augusta, al centro del progetto dell'Adsp

locale per divenire il polo del vento di REDAZIONE SHIPPING ITALY Italian

Shipping & Logistics Agency, società con sede legale a Bolzano ma sede

operativa a Palermo, parte del gruppo logistico tedesco Ems-Fehn, ha reso

noto di aver rilevato l'intero capitale del gruppo terminalistico siciliano Est

Terminal. A cedere le quote, per complessivi 5,25 milioni di euro, sono stato i

soci Newcoop (titolare di poco più del 70% del capitale), Caronte&Tourist,

Comet, Salvatore De Luca e Mauro Illiano. Est, si legge nella nota diffusa da

Ems-Fehn, "gestisce terminal in sei porti siciliani e offre un'ampia gamma di

servizi, tra cui operazioni di terminal container, operazioni di terminal Ro-Ro,

magazzinaggio e movimentazione di merci alla rinfusa, di progetto e

refrigerate. Est continuerà a operare in modo indipendente e con il suo attuale

marchio". "Est e Isla sono un abbinamento perfetto" afferma Pietro Coniglio,

amministratore delegato di Isla. "Con i suoi dipendenti esperti, terminal ben

collegati e moderne attrezzature per la movimentazione delle merci, Est è la

giusta aggiunta al nostro portafoglio. Questa acquisizione ci sosterrà nella nostra strategia di crescita e ci aiuterà a

migliorare ulteriormente i nostri servizi". Anche la nota sottolinea come Isla, in grado di offrire "servizi logistici

completi in tutta Italia" abbia recentemente recentemente focalizzato l'attenzione sul "settore eolico onshore e

offshore". Di poche settimane fa, in tal senso, il radicamento a Vasto. Quanto ad Augusta, nota la candidatura

dell'Autorità di sistema portuale a divenire un polo per l'eolico, col possibile coinvolgimento, peraltro, proprio delle

aree in concessione a Est per i prossimi 25 anni. La nota di Esm menziona i 60 dipendenti di Est e spiega che la

società continuerà ad operare autonomamente sotto la guida dello storico manager Antonio Pandolfo. "Est gestisce

terminal multiuso ad Augusta, Catania, Mazara del Vallo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. Mentre tutte le

sedi offrono una gamma di servizi, ciascuna di esse ha il proprio focus. Ad esempio, il terminal di Trapani è ideale per

la movimentazione e lo stoccaggio di carichi di progetto. A Termini Imerese e Catania, Est gestisce il terminal Ro-Ro

e fornisce servizi intermodali come parte della rete Mediterranean Motorways of the Seas. Sempre a Catania, Est ha

un totale di 25.000 metri quadrati di area di stoccaggio all'aperto e 8.000 metri quadrati di spazio di magazzino. Le

strutture fungono da comodo hub logistico e centro di distribuzione". "In Est, siamo completamente dedicati a

soddisfare le esigenze dei nostri clienti e a gestire parti critiche delle loro catene di fornitura" afferma Pandolfo. "Ciò

include, tra gli altri, movimentazione e stoccaggio delle merci, servizi doganali per l'importazione e l'esportazione e

persino consegne porta a porta in tutto il mondo. Forniamo anche manutenzione e riparazione per container dry
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cargo e refrigerati, nonché servizi completi di agenzia marittima per gli armatori". A.M.
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Grimaldi aggiunge uno scalo in Francia alla linea Europa e West Africa

Navi Inserito nel loop il porto di Le Havre. In arrivo in Italia una nave di

Finnlines per compensare quella spostata sulla Trieste -  T u r c h i a  d i

REDAZIONE SHIPPING ITALY Si rafforza l'offerta del Gruppo Grimaldi sulla

direttrice fra Nord Europa e Africa occidentale. Il gruppo partenopeo ha infatti

reso noto di aver inserito il porto di Le Havre nel servizio operato con cinque

navi con-ro da 1.300 Teu. Il loop della linea, operata con una partenza ogni

dieci giorni circa, sarà quindi d'ora innanzi: Anversa, Le Havre, Leixoes, Dakar,

Lomé, Luanda, Pointe Noire, Douala e ritorno ad Anversa. Novità anche per

quel che riguarda il Mediterraneo. Come noto il gruppo ha annunciato pochi

giorni fa l'apertura del collegamento fra Trieste e la Turchia con le due navi Eco

Mediterranea e Eco Malta. Mentre quest'ultima è già in viaggio per la Turchia,

la prima è ancora in servizio sul collegamento ro-ro fra Ravenna, Brindisi e

Catania. Per sostituirla Grimaldi avrebbe individuato la nave Finnsky della

controllata Finnlines. Finnlines non l'ha ceduta però a una società italiana di

Grimaldi, bensì all'altra controllata estera Malta Motorways of the Seas, è stata

ribattezzata Eurocargo Trieste ed è stata iscritta sotto bandiera maltese e non

italiana come le unità in servizio fra Ravenna e Catania: un insieme di dettagli che potrebbe far pensare come sia

questa l'unità destinata alla rotta turca, con Eco Mediterranea a continuare il servizio tutto italiano.
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